
L’Ufficio studi della CGIA ricorda che non siamo un Paese attrat-
tivo per gli investitori stranieri. Purtroppo, le tante problematiche
a cui sono sottoposti quotidianamente i nostri imprenditori hanno
innalzato nel tempo una ipotetica barriera d’ingresso che “dirotta”
altrove gli interessi degli investitori esteri. 
D’altronde, con tante tasse, una burocrazia asfissiante, poca certez-
za del diritto, una giustizia civile lenta e poco efficiente, tempi di
pagamento della nostra Pubblica Amministrazione tra i piu ̀eleva-
ti d’Europa e un deficit infrastrutturale spaventoso, non c’e ̀ da
meravigliarsi se l’Italia si colloca al penultimo posto nell’Unione
Europea per gli Investimenti Diretti Esteri (IDE). Nel 2018, infatti,
questi ultimi ammontavano al 20,5 per cento del Pil, pari a 361,1
miliardi di euro. Tra i paesi dell’Unione Europea monitorati
dall’OCSE, solo la Grecia registra un risultato peggiore del nostro.
Pertanto, con pochi investimenti stranieri e molte holding in pro-
cinto di lasciare l’Italia, come fa la politica nazionale a sottovaluta-
re questi segnali cosi ̀ preoccupanti? Dichiara il coordinatore
dell’Ufficio studi della CGIA, Paolo Zabeo: “Premesso che, ad
esempio, ArcelorMittal, Embraco, Whirlpool e molte altre multina-
zionali non sono certo delle onlus, ma delle realta ̀ fortemente
determinate a perseguire i propri interessi spesso in barba agli
accordi preventivamente sottoscritti con le parti sociali, e ̀altrettan-
to evidente che le responsabilita ̀di un loro possibile addio vanno
ricercate anche in un clima generale di avversione nei confronti
delle aziende presenti nel nostro Paese. In Italia, infatti, si avverte
in molti strati della societa ̀e della Pubblica Amministrazione una
cultura del sospetto verso gli imprenditori che condiziona negati-
vamente la crescita e lo sviluppo”. Secondo gli ultimi dati Istat
disponibili (anno 2017), le multinazionali, ovvero le imprese a con-
trollo estero residenti in Italia, sfiorano le 15.000 unita,̀ danno lavo-
ro a poco piu ̀di 1.350.000 addetti e producono 572,3 miliardi di
euro di fatturato all’anno. “Sebbene siano sempre piu ̀diffuse nel
settore dei servizi e meno nel comparto industriale - asserisce il
segretario della CGIA Renato Mason - le multinazionali estere
sono comunque una componente importante della nostra econo-
mia, soprattutto nei settori ad alto valore aggiunto. Ricordo, inol-
tre, che in termini di lavoro queste realta ̀occupano direttamente il
6 per cento circa di tutti gli addetti presenti in Italia e concorrono a
produrre poco piu ̀ del 17 per cento del fatturato nazionale”.
Premesso che - soprattutto nel Veneto - non si sentiva certo l’esi-
genza di aprire un nuovo megastore, il caso Ikea, scoppiato in que-
ste ore, e ̀ comunque emblematico nell’evidenziare l’avversione
culturale che esiste nel Paese nei confronti di chi fa impresa. La
multinazionale svedese ha deciso di rinunciare all’apertura di due
nuovi punti vendita da 35-40 mila metri quadri ad Arese e Verona. 
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i fondi estrei
Sempre meno investitori scelgono il Bel Paese

avere questa assurda colata di
cemento, sulla permeabilità del
terreno, sulla sua capacità di fil-
traggio e su tutta la flora e la fauna
della vicina ZPS della palude di
Torre Flavia! Con queste premesse
ho chiesto di prendere in carico la
questione bloccando questo pro-

getto insensato! Come M5S
Cerveteri abbiamo già scritto al
Comune un’interrogazione e a
Città Metropolitana chiedendo
una forte presa di posizione e ogni
azione possibile anche oltre le pro-
prie competenze. Il progetto sarà
però sottoposto a VINCA

(Valutazione di incidenza ambien-
tale) e questa è una competenza
della Regione. Dove sono i consi-
glieri regionali eletti con Zingaretti
che tanto si ergono a paladini
difensori del nostro territorio?
Dov’è Marietta Tidei? Dov’è
Michela Califano? A loro va bene
questo progetto? Perché questo
silenzio? Forse il loro silenzio è da
associare al silenzio che giunge da
Cerveteri? Noi non stiamo a guar-
dare! E non siamo soli! - conclude -
Come noi tanti tra comitati e citta-
dini si sono già mossi! #nobenzi-
naatorreflavia”

“Vi sembra questo un contesto
ambientale adatto per costruire un
distributore Gpl con tanto di
cisterne interrate? A me No!” E’ il
consigliere del M5S Cerveteri
Saverio Garbarino a parlare. “Per
questo, ho scritto alla Direzione
Regionale per il Capitale Naturale,
Parchi e Aree Protette, diretta dal
dottor Vito Consoli, - prosegue -
chiedendo un intervento di com-
petenza al fine di fermare questo
pericolosissimo progetto, che
rischia di distruggere il delicato
ecosistema della palude.
Immaginate che impatto possa

“Rifacimento strade, avanti tutta”
Grando: “Sarà rifatto il tratto che da via delle Folaghe conduce alla Palude”

E’ il Sindaco di Ladispoli ad annunciare nuove importanti novità per la rete viaria

Il primo cittadino di
Ladispoli Alessandro
Grando interviene in merito
ai lavori di rifacimento del
manto stradale della città:
“Dopo il primo step di rifa-
cimento delle strade, è in
arrivo un altro step nella
primavera”.
“Un’importante novità è
che sarà rifatto il tratto che
da Via delle Folaghe condu-
ce alla Palude di Torre
Flavia (maltempo permet-

tendo). “Questo lavoro sarà
fatto a costo zero per il
comune, dalla realtà
imprenditoriale di
Ladispoli “Sara 94 S.R.L. “,
che si è anche aggiudicata il
progetto della caserma dei
carabinieri”. “Questo è un
segno che le realtà impren-
ditoriali che hanno ottenuto
benefici da questa città
vogliono dare qualcosa in
cambio”. “E’ a mio parere
un grande gesto”.

Spesa: il Natale in tavola
Pronti 140 euro a famiglia per le cibarie natalizie secondo un’indagine Coldiretti

Gli italiani spenderanno quest’an-
no per la tavola e i cibi di Natale
140 euro a famiglia, in linea con il
dato dell’anno precedente. E’
quanto emerge da una analisi
della Coldiretti sulla base della
Xmas Survey della Deloitte,
divulgata a Matera 2019 dove è
stato organizzato il primo appun-
tamento nazionale dedicato al
Natale a tavola, la tradizione più
radicata nella cultura degli italia-

ni. Una iniziativa che fa partire il
countdown del mese di chiusura
da “Capitale Europea della
Cultura” con l’opportunità di sco-
prire i più rari souvenir di Natale
tipici della Penisola. La spesa
degli italiani per i cibi delle feste
di fine 2019 è superiore del 7% ai
131 euro a famiglia messi a bud-
get in media in Europa, dove gli
spagnoli sono al vertice della clas-
sifica con una spesa di 173 euro a

famiglia e in fondo ci sono i porto-
ghesi con appena 107 euro. Una
tendenza che conferma la sempre
maggiore attenzione per i cittadi-
ni del Belpaese alla convivialità
che trova proprio nel Natale la sua
massima espressione. I prodotti
acquistati - sottolinea la Coldiretti
- andranno, infatti, ad arricchire il
tradizionale pranzo del 25 dicem-
bre, la tavola più importante del-
l’anno, e la cena della vigilia, dove

sarà protagonista il pesce. Ma le
festività natalizie rappresentano
anche un momento per gratificar-
si ai fornelli e, magari, organizza-
re show cooking per gli amici, con
una nuova attenzione alla ricerca
di materie prime fresche e genui-
ne da acquistare direttamente dai
produttori per assecondare la cre-
scente voglia di conoscenza sulle
caratteristiche del prodotto e sui
metodi per ottenerlo. 

“Distributore Gpl a Torre Flavia,
necessario bloccare il progetto”

Cerveteri - Intervento del consigliere pentastellato Saverio Garbarino

“Dove sono i consiglieri regionali eletti con Zingaretti? Dov’è
Marietta Tidei? Dov’è Michela Califano? A loro va bene questo progetto?”
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“Pro Loco, una rete al servizio
delle comunità” è titolo
dell’Assemblea nazionale delle
Pro Loco aderenti all’Unpli che si
conclude oggi nel salone
dell’Hotel Ergife a Roma (via
Aurelia, 619). All’appuntamento
partecipano 400 delegati in rap-
presentanza delle 6200 Pro Loco
italiane; fitto il programma di
lavori: oltre 30 i relatori, con espo-
nenti del mondo delle istituzioni,
del turismo, della cultura e del
terzo settore. Impegnate tutti i
giorni nella promozione dei terri-
tori, nella salvaguardia del patri-
monio immateriale culturale e
nella valorizzazione dei prodotti
tipici, le Pro Loco contano circa
600mila volontari e sono presenti
capillarmente nel territorio italia-
no.

Il programma 
dell’assemblea
Ieri pomeriggio alle 15 con i saluti
istituzionali del senatore
Questore, Antonio De Poli e del
presidente dell’Unione Pro Loco
d’Italia, Antonino La Spina. A
seguire l’apertura dei lavori, pre-
sentati dalla conduttrice Rai
Veronica Gatto, con il report
“L’impatto delle Pro Loco sulla
società e sull’economia Italiana”,
realizzato dalla Cgia di Mestre-
Sintesi; l’argomento sarà illustrato
da Renato Mason, segretario
generale della Cgia di Mestre,
Andrea Favaretto e Rita Canu,
rispettivamente direttore e ricer-
catrice Studio Sintesi Cgia Mestre.
Poi è stata la volta delle relazioni
programmate distinte in sei
forum tematici. In tema di turi-
smo interverranno: Giovanni
Bastianelli, direttore Enit, Bruno
Bertero, direttore marketing
Promoturismo Friuli-Venezia
Giulia, Ugo Picarelli, direttore
Borsa Mediterranea Turismo
Archeologico, Giuseppe Roma,
Touring Club Italiano, Fiorello
Primi, presidente Borghi più belli
d’Italia. Concluderà la sezione
l’intervento di Salvo Pogliese,
Sindaco di Catania, che si soffer-
merà anche sull’intesa, in tema di
promozione, siglata fra il
Comune etneo e l’Unpli. Sul tema
del patrimonio culturale relazio-
neranno: Fernando Tomasello,
resp. dip. Unpli Cultura e
Paesaggio, che presenterà l’espe-
rienza dei “Carnevali della
Tradizione”; l’iniziativa con la
quale l’Unpli nelle ultime edizioni
ha portato alla ribalta del

Carnevale di Venezia, 13 gruppi
in maschera e oltre 500 figuranti,
provenienti da tutt’Italia, valoriz-
zando maschere e riti antichissimi
strettamente legati all’identità dei
territori; a seguire Leandro
Ventura, direttore Istituto
Centrale Demoetnoantropologia,
e Alessandra Broccolini, presiden-
te Simbdea, che interverrà sulla
rete italiana delle ong accreditate
Unesco istituita recentemente e
coordinata dall’Unpli. Il program-
ma è proseguito con la presenta-
zione delle due edizioni
dell”Infiorata delle Pro Loco
d’Italia”; l’evento organizzato
dall’Unpli ha valorizzato e porta-
to alla ribalta di piazza San Pietro,
le declinazioni regionali delle
infiorate che affondano nella tra-
dizione dei singoli territori; con-

cluderà la sezione l’intervento di
Maurizio Signorelli, responsabile
comunicazione Unpli, che illu-
strerà la nuova veste di
“Arcobaleno d’Italia”, divenuta,
dopo il recente restyling, la rivista
del patrimonio immateriale ed
edita dall’Unpli. Il programma
continua con l’importanza delle
sinergie, asse sul quale l’Unpli ha
costruito accordi e collaborazione
con molte associazioni del Terzo
Settore; sull’argomento porteran-
no contributi ed esperienze
Maurizio Venturelli, segretario
generale Confcooperative, Marco
Staccioli, Festa della Musica,
Alessandra Bonfanti,
Legambiente, Fabio Samengo,
presidente Unicef Italia,
Alessandro Betti, direttore
Raccolta Fondi Telethon, Sandro

Polci, direttore Festival Via
Francigena, e Ernesto Fanfoni,
resp. Dip. Cammini, Unpli. Nel
pomeriggio Il pomeriggio tratta
un’altra tematica importante per
il mondo delle Pro Loco, quale il
Servizio Civile, con la presenta-
zione dei progetti dei volontari,
seguiti dalle relazioni di Titti
Postiglione, direttore Ufficio
Servizio Civile Universale del
dipartimento per le Politiche
Giovanili, Licio Palazzini, presi-
dente Cnesc, Diego Cipriani, pres.
Consulta Naz. Servizio Civile, e
Bernardina Tavella, resp. dip.
Unpli Servizio Civile. Attenzione
puntata anche sulle “Sagra di
qualità” e sulla relativa certifica-
zione, con Sebastiano Sechi,
responsabile dell’omonimo
dipartimento dell’Unpli, e Rino

Furlan, responsabile della
Commissione nazionale.
Chiusura riservata al premio let-
terario nazionale “Salva la tua lin-
gua locale”, con i contributi di
Bruno Manzi, presidente
Consiglio Legautonomie,
Giovanni Solimine, presidente
onorario del Premio, Anna Paola
Tantucci, Giuria Sezione Scuola, e
Toni Cosenza, Giuria Sezione
Musica. Questa sera alle 19 la con-
clusione dei lavori, affidati all’in-
tervento del presidente
dell’Unpli, Antonino La Spina.
Domenica mattina i lavori ripren-
deranno con gli interventi di
Maurizio Mumolo, direttore
Forum Terzo Settore, Gabriele
Sepio, Coordinatore Tavolo tecni-
co-fiscale Riforma Terzo Settore; a
seguire la parte tecnica
dell’Assemblea nazionale gli
adempimenti statutari, regola-
mentari e le votazioni.

La Spina: “Sempre più
a supporto delle comunità
e del sistema Paese”
“Con un’attività continua e
costante, le Pro Loco italiane svol-
gono un servizio insostituibile a
supporto dei singoli territori e
dell’intera Italia. Le nostre asso-
ciazioni operano su più ambiti,
dalla salvaguardia e promozione
del patrimonio culturale immate-
riale, alla valorizzazione dei terri-
tori e dei prodotti tipici", lo ha
affermato il presidente dell’Unpli

(Unione nazionale Pro Loco
d’Italia), Antonino La Spina nel
corso dell’intervento di apertura
dell’Assemblea Nazionale che si è
aperta ieri all’hotel Ergife di
Roma. All'appuntamento sono
stati presenti i delegati delle 6200
Pro Loco italiane. I lavori prose-
guiranno ancora per la giornata di
oggi. Fitto il programma con oltre
30 relatori del mondo delle istitu-
zioni, del turismo, della cultura e
del terzo settore. “La nostra è
un’organizzazione che, più delle
altre, è capillarmente presente in
ogni angolo d’Italia; le 6200 Pro
Loco svolgono anche una prezio-
sa opera di collaborazione con gli
enti locali nella gestione dei servi-
zi ed una fondamentale funzione
di collante sociale soprattutto
nelle aree meno popolate”, ha
proseguito La Spina. “I dati resi
noti dalla Cgia di Mestre - prose-
gue - dettagliano, certificano e
quantificano non solo la bontà e la
quantità delle attività compiute,
ma anche il ritorno in termini di
valore economico-sociale che le
Pro Loco producono a vantaggio
dei territori". A partire dai
110mila eventi (rievocazioni,
fiere, mostre, sagre, eventi cultu-
rali, manifestazioni, etc) organiz-
zati nel 2018 ed ai quali hanno
partecipato 88 milioni di visitato-
ri. Dal report realizzato dalla Cgia
di Mestre è emerso che le sagre e
fiere organizzate dalla Pro Loco
garantiscono uno straordinario
effetto moltiplicatore in termini di
valore economico-sociale (per
ogni euro speso si ha un ritorno
triplo). “L' Unione delle Pro Loco
- ha proseguito La Spina - rappre-
senta anche un partner di presti-
gio per istituzioni e ministeri con
le quali sono state avviate nume-
rose iniziative. Stretti e sempre
più proficui, inoltre, gli accordi di
collaborazione con enti e associa-
zioni del Terzo Settore. La nostra -
ha concluso - è una rete a servizio
delle comunità”. Il pomeriggio è
proseguito con il saluto del sena-
tore questore Antonio De Poli;
subito dopo l’apertura dei lavori,
presentati dalla conduttrice Rai
Veronica Gatto, con il report
“L’impatto delle Pro Loco sulla
società e sull’economia Italiana”,
realizzato dalla Cgia di Mestre-
Sintesi. Sono seguite le relazioni
programmate distinte in sei
forum tematici: Turismo,
Patrimonio Culturale, Sinergie,
Servizio Civile, Sagrà di Qualità e
Salva la tua lingua locale.

Partecipano oltre 400 delegati in rappresentanza delle 6200 associazioni
Unione Pro Loco, lungo week end
d’impegno con l’Assemblea Nazionale

Federbalneari Italia esorta Regioni
e Comuni a procedere, quanto
prima, al rinnovo automatico
delle concessioni balneari al 2033,
come previsto dalla Legge
145/2018 in quanto la norma è
chiara e deve essere applicata.
Dopo l’ultima sentenza (n.7874
del 20/11) del Consiglio di Stato,
che ha creato una sorta di corto
circuito nell’assegnazione delle
concessioni per gli stabilimenti
balneari, molte Regioni e Comuni
si sono fermati, facendo piombare
le imprese balneari nel caos e nel-
l’incertezza verso il futuro.
“Rischiamo la paralisi del sistema
turistico balneare, per questo è
necessario che le Regioni e i
Comuni avviino l’iter per l’esten-

sione delle concessioni come pre-
visto dalla Legge vigente – dichia-
ra Marco Maurelli, Direttore
Federbalneari Italia – la sentenza
della Corte di Stato, che abbiamo
studiato insieme al nostro ufficio
legale, riguarda solo ed esclusiva-
mente casi specifici per cui, allo
stato attuale, non sussistono moti-
vi validi per non procedere al rin-
novo”. Per favorire le procedure
di rinnovo, Federbalneari sta
avviando un confronto con le

Regioni ed i Comuni più restii con
l’obiettivo di far constatare la vali-
dità della L.145/18, in riferimento
alle indicazioni forniteci dalla
della nota Sentenza emessa dalla
Corte di Giustizia In materia di
concessioni e di proroghe di con-
cessione. “Vogliamo eliminare le
paure derivanti dalla sentenza,
molto circostanziata, della
Consiglio di Stato e spronare le
Istituzioni a procedere. Quello
invernale è un periodo molto

importante per gli imprenditori
balneari durante il quale si proget-
tano e stabiliscono gli investimen-
ti da fare per la successiva stagio-
ne estiva e per i quali hanno biso-
gno di certezze e sicurezze.
Questa situazione di impasse e
paura non giova, quindi, all’intero
sistema turistico che rischia di
essere fortemente penalizzato. Il
nostro auspicio è che anche il
Governo faccia la sua parte appro-
vando nella prossima Legge di
Stabilità, gli emendamenti che
abbiamo presentato, per dare
respiro ad un settore che dovrebbe
far da volano al rilancio economi-
co del nostro paese e che, invece,
da ormai troppo tempo è in soffe-
renza” conclude Maurelli.

Federbalneari pressa Regione e comuni: 
“Rinnovate presto le concessioni fino al 2033”
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Con Marietta Tidei
nasce Italia Viva 
a Roma e provincia

Tutti i consigli minuto per minuto dal 23 ottobre, raccontati dal portavoce Garbarino M5S
‘Strategie’ d’aula di Travaglia e Pascucci
e la Commissione Urbanistica ‘segreta’

Riceviamo e pubblichiamo - Consigliere
Piergentili, lei non zittisce nessuno con i
suoi articoli vuoti di contenuto. Ritengo
infatti che lei si limiti ad essere un
segnalatore delle cose che non vanno
bene, come tanti suoi colleghi di opposi-
zione, senza però proporre mai soluzio-
ni ai problemi stessi, venendo meno al
più ampio compito di consigliere comu-
nale. Vede, nel primo mandato abbiamo
ereditato una macchina col motore al
limite e la carrozzeria ammaccata. Oggi
è rimasta qualche ammaccatura alla car-
rozzeria. Arriva lei, fa un bel video a
quelle ammaccature, grida allo scandalo
e ci dice di andare dal carrozziere. Stop.

Che importa se mancano i soldi? Ci
indica per caso dove reperirli? Questo
mai! E’ troppo complicato vero? Non
siamo maghi qui, lo sa? Non stampiamo
banconote! Siamo cittadini prestati alla
politica che hanno trovato, con molte
poche risorse a disposizione, tante solu-
zioni per migliorare il posto in cui vivia-
mo. Nel solo primo mandato abbiamo
fatto più opere pubbliche che nei prece-
denti 20 anni, lo sapeva? Altre soluzioni,
tante, vanno ancora trovate, e le abbia-
mo ben presenti. Da un consigliere
comunale mi aspetterei proposte con-
crete, attente, puntuali, che stiano in
piedi. Ma a giudicare dalle soluzioni ai

problemi mai presenti nei suoi innume-
revoli, vuoti, pretestuosi, beceri e dema-
gogici interventi, c’è proprio da ringra-
ziare i cittadini di Cerveteri che, in tota-
le controtendenza nazionale, che avreb-
be premiato i vostri simboli, hanno
votato e dato fiducia alle capacità, boc-
ciando la pretestuosità, l’incapacità, l’in-
consistenza e la demagogia. Una pas-
seggiata insieme? Volentieri, lei mi è
anche simpatico. A breve invierò alla
stampa alcune considerazioni in merito
ad altri articoli a me indirizzati da alcu-
ni membri dell’opposizione. 

Claudio Nucci
Consigliere comunale di maggioranza

Nucci replica al consigliere Piergentili
“Ritengo che lei si limiti ad essere un segnalatore delle cose che non vanno bene, 
come tanti suoi colleghi di opposizione, senza pero’ proporre mai soluzioni ai problemi”

“Consiglio Comunale. La
saga”. Commenta così il con-
sigliere del Movimento 5
Stelle il consiglio comunale di
ieri. Scrive il portavoce
Garabarino: “Facciamo qual-
che passo indietro. Il 23 otto-
bre ebbe luogo un consiglio
comunale. In quell’occasione,
contrariamente alla prassi
consueta, non viene schedula-
ta una seconda convocazione.
In discussione ci sono mozio-
ni e interrogazioni ma la mag-
gioranza è presente solo in
parte. Il Presidente Travaglia
nega una mia comunicazione
e una del consigliere
Piergentili. L’opposizione non
si presenta all’appello e viene
a mancare il numero legale.
Ma come detto prima, non è
prevista la seconda convoca-
zione, come sempre avviene
(stranamente no, proprio in
un consiglio dedicato a
mozioni e interrogazioni!) e
quindi bisogna convocare
un’altra data. Il 18 novembre
viene quindi convocata una
nuova seduta di consiglio, con
seconda convocazione questa
volta schedulata per il 21. Ci
siamo tutti. Al primo punto
una variazione di bilancio e
poi mozioni e interrogazioni.
Vediamo il sindaco parlare
fitto fitto coi suoi di fronte al
seggio del consigliere Porro.
Passiamo alla prima mozione
e al primo intervento di com-
mento, proprio il consigliere
Porro si lancia in un accorato
monologo decisamente con-
trario alla mozione del consi-
gliere De Angelis, alzando
sempre più i toni, autoalimen-
tando oltre misura il suo inter-
vento sopra le righe fino a
provocare il consigliere di
opposizione che giustamente
reagisce. Volano paroloni. E’
l’ora di cena quasi. Il consiglio
viene sospeso dal presidente
Travaglia per 20 minuti. Alla
ripresa dei lavori, seguendo il
sindaco, nessuno della mag-
gioranza è in aula. Il numero
legale salta. Si va al 21 novem-
bre. Alle 15 in conferenza
capigruppo ci sono sia il con-
sigliere Galli che il Consigliere
Porro. Alle 17 siamo tutti atte-
si in consiglio comunale.
Dell’opposizione siamo in 5.
Della maggioranza solo
Travaglia. In effetti ci sono da
discutere mozioni e interroga-
zioni. Ma ai consiglieri di
maggioranza non importano
queste piccolezze! Galli e
Porro non ci sono. Un altro
consigliere di maggioranza,
evidentemente presente per
errore, si allontana dal
Granarone 5 minuti prima
delle 17”. Non c’è neanche il
segretario. Puntualissimo alle
17 il presidente Travaglia pro-

cede con l’appello e non
essendoci il numero legale
dichiara sciolta la seduta rifiu-
tandosi di attendere, come da
regolamento, ulteriori 20
minuti per un secondo appel-
lo. Glielo facciamo notare ma
Travaglia convinto della pro-
pria ragione si rifiuta di proce-
dere con un secondo appello.
Nel frattempo arrivano anche
i consiglieri Accardo e Falconi.
Con loro due saremmo stati 8
in totale. Sufficienti a mante-
nere il numero legale (da
regolamento in seconda con-
vocazione è sufficiente un
terzo dei consiglieri) che ci
avrebbe permesso di discutere
e approvare tutte le mozioni.
Insomma, dopo 3 consigli
comunali le nostre mozioni e
interrogazioni ancora attendo-
no. Arriviamo al 28 novembre.
Consiglio comunale alle ore
15, ma all’ordine del giorno
non ci sono mozioni e interro-
gazioni. Il Presidente
Travaglia non le trasporta
direttamente dagli altri consi-
gli. Secondo lui vanno ripre-
sentate. Vedremo. Ma intanto
non ci sono. Presenti invece
alcune variazioni di bilancio e
due PUA per variazioni di
dimensioni di aziende agrico-
le. I documenti relativi però ci

arrivano solo due giorni fa via
mail. Per quanto in linea con
le tempistiche previste, non
ritengo 2 giorni un tempo utile
per un corretto studio dei
documenti e richiedo che il
punto venga ritirato per con-
sentire a tutti i consiglieri di
avere un tempo congruo per
l’esame delle carte. D’altronde
lo stesso sindaco, assessore
all’urbanistica, ha dovuto
chiedere lumi oggi stesso agli
addetti ai lavori per dirimere
un dubbio sulle delibere in
oggetto. Ovviamente ricevo
risposta negativa e il punto
non viene ritirato. Ma non
solo. Vengo accusato di non
rispettare la rigidità dei rego-
lamenti e mi viene detto che i
documenti potevo esaminarli
già dal 19 novembre, data in
cui si è svolta la commissione
urbanistica che li ha trattati.
Peccato che quella commissio-
ne non sia stata convocata
pubblicamente e che non ne
sia stata data notizia in alcun
modo né a noi consiglieri né ai
cittadini! Eppure le commis-
sioni consiliari devono essere
pubbliche! Ed è compito del
presidente di commissione (in
questo caso il consigliere
Luchetti) darne adeguata pub-
blicità! Ancora oggi quella

convocazione non è neanche
sul sito o in albo pretorio! Una
commissione segreta pratica-
mente! Il consigliere Gnazi mi
sollecita anche ad attivarmi
senza aspettare che mi venga
inviata mail con la convoca-
zione! Quindi, a causa della
negligenza e noncuranza dei
consiglieri di maggioranza e
dei presidenti di commissio-
ne, tutti i consiglieri dovreb-
bero chiamare ogni giorno il
presidente Travaglia per sape-
re se sono previste commissio-
ni consiliari? Ma non vi vergo-
gnate? Avete anche approvato
una mia mozione a settembre
2018, impegnandovi a dare
puntuale pubblicità alle con-
vocazioni” delle commissioni!
Ed oggi a fronte di una com-
missione convocata in segreto,
cercate di addossare la
responsabilità a noi consiglieri
di opposizione, che non stu-
diamo, non ci attiviamo e non
rispettiamo i regolamenti! E
voi lo rispettate? Beh si, quan-
do vi fa comodo si. Solo in
quel caso però. Chicca finale...
Il presidente Travaglia
ammette l’errore sul secondo
appello del 21 novembre. Il
consiglio sarebbe stato valido.
E le nostre mozioni tutte
approvate. Che caso eh...”

di Alberto Sava

Lunedì 2 dicembre, a partire
dalle ore 18, a Guidonia
Montecelio, presso la sala
congressi del centro
Agroalimentare Roma, si
terrà la presentazione pub-
blica di Italia Viva del territo-
rio della provincia di Roma.
Saranno presenti la capo-
gruppo alla Camera Maria
Elena Boschi, i deputati
Roberto Giachetti, Luciano
Nobili, la senatrice Anna
Maria Parente e i consiglieri
regionali Enrico Cavallari e
Marietta Tidei. Coordinerà
l’iniziativa Ileana Piazzoni.
Parteciperanno molti ammi-
nistratori locali provenienti
dai tanti Comuni della pro-
vincia. “Abbiamo scelto il
Centro Agroalimentare
Roma di Guidonia
Montecelio, perché è un
punto nevralgico del nostro
territorio provinciale - affer-
ma Marietta Tidei - Guidonia
è la città più grande della
provincia di Roma dopo
Roma, che merita un’atten-
zione più forte. Il Car è una
struttura straordinaria che
coinvolge istituzioni e
mondo dell’imprenditoria,
insieme a centinaia di lavora-
tori e lavoratrici. Lunedì ini-
zieremo il nostro percorso
per costruire Italia Viva
come partito radicato nel ter-

ritorio, capace di occuparsi
dei problemi reali dei cittadi-
ni con competenza, respon-
sabilità e vicinanza. Italia
Viva è una start-up ma con
grandi ambizioni: nonostan-
te i tentativi di frenarci, rap-
presentiamo la vera novità
nel panorama politico e
sapremo dimostrarlo con le
idee, i fatti e le persone. E
sappiamo quanto il territorio
provinciale ne abbia biso-
gno”, conclude il consigliere
regionale Marietta Tidei.
All’appuntamento di doma-
ni  Cerveteri sarà presente
con più delegazioni ufficiali
e con una nutrita rappresen-
tanza di cittadini proprio per
partecipare, fin dal primo
momento, alle iniziative del
nuovo partito.  “Come abbia-
mo più volte espresso -
dichiara Maurizio Falconi
consigliere comunale di
Italia Viva - vogliamo contri-
buire attivamente per creare
progetti e idee concrete da
realizzare per il nostro terri-
torio. Con tutta la nostra pas-
sione vogliamo contribuire a
combattere l’improvvisazio-
ne con la competenza di per-
sone esperte che desiderano
mettere le loro capacità a
disposizione della collettivi-
tà. Vogliamo lavorare per
temi - continua Falconi - met-
tendo al centro lo sviluppo
economico della nostra citta-
dina. Senza preconcetti. E il
turismo dovrà essere un
punto importante. Ma non
vogliamo fare elenchi tanto
semplici quanto inutili e
scontati.  Noi vogliamo pro-
vare a proporre progetti con-
creti. Per questo ci rivolgia-
mo a quanti desiderano
costruire un futuro di svilup-
po e ricercano un benessere
diffuso rispettoso delle per-
sone e dell’ambiente.
Contattatemi per partecipare
alle nostre riunioni al nume-
ro 347/8800823 o tramite
mail italiavivacircolocervete-
ri@gmail.com ; maurizio.fal-
coni@alice.it Concludo citan-
do un concetto di Teresa
Bellanova: ai tanti giovani
che scendono in piazza e
chiedono di progettare un
futuro più sostenibile noi
come politici dobbiamo
ascoltarli. Dobbiamo provar-
ci”
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Nella giornata di venerdì e
sabato in tutto il territorio
comunale si sono svolti con-
trolli congiunti operati dalla
polizia di stato insieme a
quella locale, sia al traffico
veicolare che presso negozi.
Le ispezioni sono state com-
piute nell’ambito di verifiche
straordinarie eseguite sul ter-
ritorio. I controlli hanno inte-
ressato anche le attività com-
merciali di più ampio respi-
ro. Alla base dell’operazione
di ieri ci sono la repressone
del crimine e l’imbarbari-
mento degli automobilisti al
volante. Si vedono uomini e
donne sfrecciare per le strade
del paese con una guida pre-
potente, senza mai dare le
dovute precedenze a chi ne
ha diritto; comportamenti
arroganti e irrispettosi sulle
rotonde; la freccia quando si
svolta è diventata una sorta
di optional e si vedono igno-
ranti di ogni schiatta attacca-
ti contemporaneamente al
volante e al cellulare e nel
contempo anche capaci di
ingaggiare una lotta fino

all’ultima sgasata per rubare
il parcheggio a qualcun altro.
Noi abbiamo visto all’opera
un pattuglione misto operare
nei pressi del bar arcobaleno,
nella parte basso del centro

urbano, mentre effettuava
controlli a sorpresa nei nego-
zi di via Settevenepalo ed
elevare sanzioni agli automo-
bilisti indisciplinati.
Insomma un quadro di inci-

viltà sociale veramente
inquietante, che ha imposto
le operazioni di controllo
svolte ieri mattina a
Cerveteri. Le forze dell’ordi-
ne sono state impegnate 

Controlli congiunti di Polizia di Stato e Polizia Locale

Territorio sorvegliato speciale
Nel mirino attività commerciali e automobilisti indisciplinati

Ritorna a grande richiesta
il corso BLSD del Nucleo
Subacqueo Cerveteri
Onlus, il 21 Dicembre.
Attraverso il corso sarà
possibile ottenere un
doppio attestato valido a
fini concorsuali.

Si replica 
il 21 dicembre
Nuovo corso
Blsd by Nucleo
Subacqueo

Misterioso episodio di cro-
naca nera a Cerveteri. Degli
sconosciuti - come riporta
orticasocial - hanno rubato
una Citroen C2 in una stra-
da di Cerenova e, dopo aver
scorrazzato per il territorio,
la hanno abbandonata nelle
campagne di Cerveteri, vici-
no al cimitero nuovo, incen-
diandola prima di dileguar-
si nelle tenebre. L’auto è
andata praticamente
distrutta, il proprietario ha
presentato denuncia ai cara-
binieri che dovranno accer-
tare se dietro l’atto vandali-
co ci sia una bravata di qual-
che testa calda, oppure se
l’incendio sia stato appicca-
to per altri motivi. (foto orti-
casocial.it)

Una C2 da Cerenova
ritrovata nelle campagne
Prima rubano
l’auto e poi
la bruciano
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E’ stato ospite questa mattina alla tra-
smissione “Cambia il Mondo” , con-
dotta da Fabio Bellucci su Centro Mare
Radio, anche il consigliere comunale
del movimento civico “Si può fare “,
Giuseppe Loddo . Il consigliere si è
espresso in merito a varie tematiche ,
dal ruolo che l’opposizione gioca in
questo momento, ai probelmi ambien-
tali in cui è trovata la città di recente.
“In realtà la città di Ladispoli si è salva-
ta nelle ultime giornate di maltempo,
poiché la tromba d’aria è passata attra-
verso altre zone, come Tarquinia e
Civitavecchia” . “Il mare purtroppo ha
mangiato pezzi di stabilimenti balnea-
ri, tutta la mia solidarietà va agli opera-
tori del settore per riparare i danni e
salvare le spiagge”. “La città si trova
anche a rischio idrogeologico, sarebbe
opportuno rivedere il sistema delle
acque, considerando gli allagamenti
che ha creato il maltempo” “Anche se
il Vaccina non ha mai superato la

soglia massima, è comunque segnato
come uno di quei fiumi con una certa
pericolosità, perché attraversa la città e
raccoglie altre acque a monte”.  “Va
ripensato il sistema delle acque fluvia-
li, avevamo anche pensato ad un pro-
getto contro gli allagamenti, cercando

di presentarlo con varie sollecitazioni
per gli interventi più urgenti”:
“Ringrazio comunque coloro che
hanno lavorato, come le forze dell’or-
dine : Carabinieri, Polizia, Guardia
Costiera e Finanza” “Un ringraziamen-
to speciale però va ai volontari. A

Ladispoli abbiamo corpi di Protezione
Civile e di Guardie ambientali che
dedicano il proprio tempo ogni giorno
per la città, cercando di aiutare sempre
il prossimo”. “Ultimi ma non meno
importanti i Vigili del Fuoco, sui quali
si dovrebbe investire più denaro.
Purtroppo spesso vengono ricordati
solo nei momenti difficili” “Propongo
di dedicare un luogo a tutti i vigili che
hanno sacrificato la loro vita o che
hanno avuto problemi in generale per
l’esercizio della loro professione”. Il
Consigliere ha espresso poi la sua opi-
nione riguardo l’area di servizio che
dovrebbe essere costruita a Torre
Flavia. “Aprire un distributore in quel-
l’area lo trovo economicamente sba-
gliato”. “Che tipo di utenza potrebbe
attrarre ?” “Posizionare delle cisterne
poi, che come tutte le cose meccaniche
potrebbero essere soggette a malfun-
zionamenti, lo trovo ambientalmente
disastroso”.

L’onda nera dell’intolleranza e dell’incitamento all’odio ha
lambito anche Ladispoli. Per le vie cittadine campeggia un
manifesto abusivo (si spera che venga rimosso al più presto)
con il volto deformato dell’on. Laura Boldrini, una didascalia
xenofoba e la firma di un fantomatico “Ministero della veri-
tà”.  Il Circolo PD
di Ladispoli espri-
me ripugnanza
per questo ennesi-
mo attacco ad una
persona “colpevo-
le” di manifestare
il proprio pensie-
ro in modo civile
e in osservanza
all’art.21 della
C o s t i t u z i o n e
Italiana. Articolo
di garanzia ma
anche di condan-
na, in modo netto,
per ogni forma
che stravolga con
offese di ogni
genere la libertà
d ’ e s p r e s s i o n e .
L’ultima velenosa frecciata all’on.   Laura Boldrini si inserisce
in un contesto più ampio e che ultimamente ha interessato le
Istituzioni e le cronache nazionali: dalla senatrice a vita
Liliana Segre al deputato dem Emanuele Fiano vittime del-
l’antisemitismo, alle targhe dedicate agli scienziati antifasci-
sti imbrattate, all’indagine su “Miss Hitler” e “il Partito
Nazionalsocialista Italiano” pure ben fornito di armamenti.
Il nostro Circolo risponde a questa deriva febbricitante, mala-
ta di nostalgia antistorica, con le parole del Segretario nazio-
nale Nicola Zingaretti: “Grazie alla Digos per aver fermato
un movimento neo nazista che si stava costituendo in molte
città italiane. Con armi ed esplosivi, una pericolosa rete di
estremisti di destra si stava organizzando contro le nostre
Istituzioni. Non è la prima volta, non è un caso isolato. Le
forze democratiche e la maggioranza degli italiani siano uniti
per combattere l’odio che l’estrema destra sovranista sta
spargendo nel nostro Paese. Ecco dove conduce tutto questo
odio. Da una parte la violenza, dall’altra risposte e soluzioni
concrete ai bisogni dei nostri concittadini, combatteremo
così”. 

Circolo PD Ladispoli

PD: “Ripugnanza per il manifesto 
con il volto deformato della Boldrini”

E’ stato ospite questa mattina
alla trasmissione “Cambia il
mondo ” condotta da Fabio
Bellucci, anche il Consigliere
Comunale del Pd, Marco
Pierini. Di recente il Partito ha
rilasciato un comunicato che
condanna gli atti di antisemiti-
smo, le violenze verbali e non
verbali che sono state veicola-
te anche attraverso molti
manifesti anonimi nei con-
fronti della ex Presidente della
Camera, Laura Boldrini.
“Senza ombra di dubbio” dice
Pierini” , “La politica si è
imbarbarita. Questa situazio-
ne purtroppo la si sta molto
sottovalutando”. “Sembra che
non ci sia un leader politico
che possa sopravvivere senza
demonizzare in qualche modo
il proprio nemico” “E’ un
clima generale non positivo”.
“C’è una parte della società
che quando tutto va bene, sot-
tovaluta dinamiche come
fascismo ed antisemitismo” ”
Questo è l’humus, purtroppo,
attraverso cui queste idee sono
propagandate, perché c’è
un’indifferenza di fondo che
ne permette la diffusione”.
‘Nessuno pensa ai cittadini’ :
“Questo è quello che si dice
quando si criticano le situazio-
ni di odio, ma il punto è che
una cosa non esclude l’altra”.
Il Consigliere si è espresso
anche in merito alle parole di
Loddo, ricordando che Pierini
stesso sarebbe uscito dall’aula
durante la votazione per il
piano regolatore. “Più che cer-
care proposte alternative sem-
bra che ci sia una gara a chi è
più bravo a fare l’opposizione,

ho visto solo attori, non lungi-
miranza politica”. “Le polemi-
che sono state create senza un
costrutto. Vorrei ricordare che
la mia assenza o la mia presen-
za era ininfluente”.
“Partecipare al voto esprimen-
do la mia contrarietà sarebbe
stato un errore madornale”.
“Per me tutta l’opposizione
doveva abbandonare l’aula, e
tutta questa vicenda è stata
sfruttata solo per prendere
qualche punto in questa gara”.
“A me non interessa far pole-
mica”. “Il Pd è anche in una
fase di rinnovamento, grazie
sopratutto al lavoro di Ascani,
che ora si sta dedicando nuo-
vamente a tempo pieno alla
vita politica. Federico è il lea-

der su cui il Pd può ricostituir-
si.” “E’ una persona che ha
una sua freschezza nelle idee
proposte ed ha anche una sua
esperienza”. Pierini ha inoltre
espresso il suo parere sul posi-
zionamento della stazione di
servizio nella zona di Torre
Flavia. “E’ una zona infelice
per quell’attività”. “Ci sono
norme particolari però che
tutelano le compagnie di
distribuzione petrolifere”. “Il
comune può esprimersi sulla
realizzazione dell’impianto
piuttosto che sull’ubicazione”.
“Ciò vale se non ci sono vinco-
li particolari, anche se mi sem-
bra strano che non ce ne siano
considerando la situazione”.
(www.baraondanews.it)

Pierini, “Impossibile fare politica 
senza demonizzare il proprio nemico”

Alle prime luci dell’alba
del 29 novembre 2019, a
seguito di segnalazione
di privato cittadino alla
Sala Operativa della
Capitaneria di Porto di
Roma, una tartaruga
marina della specie
Caretta caretta è stata
prontamente soccorsa dai
militari dell’Ufficio
Locale Marittimo di
Fregene. L’esemplare di
circa 7/8 anni e di 40 cm
di lunghezza, rinvenuto
vivo nel tratto di arenile
antistante lo stabilimento
balneare La Nave di
Fregene, aveva una pinna
impigliata ad una pezzo
di lenza da pesca.
Interessato Tartalazio – la
Rete regionale del Lazio
per il recupero, soccorso,
affidamento e gestione
delle tartarughe marine
ai sensi delle linee guida
del Ministero
dell’Ambiente – che ha
attivato il pronto inter-
vento di soccorso delle
tartarughe marine, il gio-
vane esemplare in circa
un’ora è stato trasferito e
consegnato alle cure del
Centro di Primo Soccorso
Trust Onlus Zoomarine
di Pomezia. Il personale
del Compartimento
Marittimo di Roma, sotto
il più ampio coordina-
mento della Direzione
Marittima del Lazio,
opera costantemente in
mare, nella tutela delle
specie protette e non,
quali, tartarughe, cetacei
e squali, a rischio di estin-
zione e rimane sempre in
prima linea a fornire al
dicastero dell’Ambiente e
agli enti di ricerca, tutte le
informazioni utili per
approfondire gli studi in
materia. Si ringrazia il
solerte cittadino che chia-
mando la Guardia
Costiera ha permesso il
rapido intervento e soc-
corso della tartaruga.

Guardia Costiera
di Fregene salva
una tartaruga
caretta caretta
davanti La Nave
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Lo ha detto il consigliere d’opposizione Loddo alla trasmissione “Cambia il Mondo” di Centro Mare Radio
“Area di servizio a Torre Flavia,
progetto sbagliato e sconveniente”



“Un sincero ringraziamento
all’europarlamentare Simona
Baldassarre per aver ideato e
promosso il concorso dedicato
alla Natività, ovvero “Un
Presepe in 7 giorni, tra
Tradizione e Istituzione”. Così
in una nota il Consigliere
comunale Lega, Carmelo
Augello.  “Il concorso, cui
sono certo aderiranno le scuo-
le di Ladispoli - sottolinea - è
riservato alle classi terze delle
scuole medie e al biennio delle
superiori e mira a fare crescere
nei giovani il senso di apparte-
nenza al territorio e alla nostra
Cultura, che ha visto nascere il
presepe nel 1223, per opera di
San Francesco. Il presepe vin-
citore del concorso, che sarà
proclamato nel corso del
Concerto di Natale in pro-
gramma per il 9 dicembre
presso il teatro Ghione, infatti
sarà offerto in dono al
Parlamento Europeo e - con-
clude Augello - una rappre-
sentanza della classe che lo ha
realizzato sarà premiata con
una visita alla sede di
Bruxelles”.

Intervento del Consigliere comunale della Lega, Carmelo Augello
“Bene Baldassarre su presepi,
Ladispoli partecipi a concorso”

Prosegue il progetto dei famosi murales per riqualificare la
città. Questa mattina infatti, Donato Ciccone sarà presente
in via Nino Bixio presso il consultorio in compagnia di tre
artiste: Antonella Pirozzi, Luisa Pietrangeli e Monica Marra.

Prosegue il progetto...

“Coloriamo la nostra città”

Nell’affascinante scenario di
Montesilvano, si sono svolti
nei giorni 23 e 24 novembre. i
campionati italiani Libertas
per il pattinaggio artistico a
rotelle. Centinaia di ragazzi,
tra maschi e femmine, prove-
nienti da tutta l’Italia hanno
dato il via ad una splendida
kermesse di pattinaggio. Le
ragazze capitanate dall’alle-
natrice Federica Marin coa-
diuvata da Giordana Brenna,
hanno dato fiato a tutta la
loro bravura portando a casa
il massimo risultato con ben
8 primi posti nelle categorie
in palio. Annoveriamo tra
questi i nostri giovanissimi
atleti e concittadini, Gemma
Davoli, Serena Vecchiotti,
Marco Luddoni, Miriam
Scano e Daniele Spina.
Sempre dello Skating Club
Ladispoli gli altri primi posti
arrivano da: Viola Ceccarelli,
Chantal Belgiovine, Sharon
Belgiovine, Elena Lucernoni.
L’allenatrice e patron dello
Skating Club Ladispoli,
Federica Mari, ha sottolinea-
to “come il forte impegno, la
perseveranza e il tanto sacri-
ficio portano prima o poi a
successi di questo tipo, da
parte di tutti gli atleti anche
per coloro che non hanno
raggiunto il massimo gradi-
no del podio. Non per ultimo
ringrazia i genitori che con i
loro sacrifici sono sempre
pronti a sostenere i propri
figli. Noi tutti invece ringra-
ziamo lo Skating Club
Ladispoli per portare in alto i
colori rosso blu della nostra
splendida cittadina in giro
per l’Italia”.

Skating Club,
è incetta 
di medaglie

Con il Patrocinio del Comune di
Ladispoli, l’evento, organizzato
dalla Società A.S.D. Podistica
Alsium avrà il seguente pro-
gramma: Ore 8.30 Ritrovo in
Piazza Rossellini; ore 9.30
Partenza da Piazza Rossellini;
Ore 10.30 Appuntamento per
tutti i bambini del III Padiglione
dell’Ospedale Bambino Gesù di
Palidoro; Ore 11.00 Arrivo dei
podisti con Babbo Natale e i rega-
li e a seguire spettacolo di anima-
zione. La corsa non è competitiva
ed è aperta a tutti, anche per chi
non corre abitualmente.

Il 15 dicembre
tutti alla Corsa
di Natale 2019

Sono 430 alunni degli Istituti
Comprensivi “Ladispoli 1”, “
Collodi” e “Papacchini” di
Ladispoli e Civitavecchia, nel
mese di novembre 2019,
hanno incontrato gli agenti
della Polizia di Stato del
Compartimento Polfer per il
Lazio, Sottosezione di
Civitavecchia, nell’ambito del
progetto “ Train…to be cool”.
Il progetto della Polizia
Ferroviaria, in collaborazione
con il MIUR, nasce per educa-
re gli studenti delle scuole ele-
mentari, medie e superiori alla

legalità, al rispetto delle rego-
le e all’ attenzione verso gli
incidenti in ambito ferrovia-

rio, spiegando i rischi reali che
si possono correre con atteg-
giamenti non corretti. Gli stu-

denti, a cui sono stati mostrati
filmati e slide in cui vengono
evidenziate le regole e i rischi
che si corrono nel non rispet-
tarle, hanno molto apprezzato
gli argomenti trattati. Gli ope-
ratori Polfer hanno richiamato
l’attenzione dei ragazzi anche
sulla distrazione, un’altra
fonte di pericolo che causa
purtroppo incidenti. La sicu-
rezza dei ragazzi che utilizza-
no i treni come mezzi di tra-
sporto è uno dei maggiori
obiettivi che ogni anno si pre-
fissa la Polizia Ferroviaria. 

Coinvolti nel progetto 430 alunni di istituti di Ladispoli e Civitavecchia

“Train... to be cool”, la Polfer nelle scuole
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Via dei Lecci 137



Valori. Famiglia, amicizia e lavoro in
testa. Ma quali sono le cose che contano
davvero nella vita dei giovani romani?
Famiglia, amicizia e lavoro, senza dubbio
alcuno: dimensioni valoriali che vanno
oltre il 70% delle preferenze degli under
35 anni. Seguono a distanza in una posi-
zione intermedia nella graduatoria delle
priorità: gli interessi culturali e lo studio
(47,1%) che riguardano la sfera dell’impe-
gno personale, i valori edonistici, tempo
libero e svago (45,2%) e la solidarietà ed
eguaglianza sociale (43,4%). Più in basso
si colloca un elemento connesso al succes-
so lavorativo che si rifà ai valori di affer-
mazione individuale, ossia il fare carriera
ritenuto prioritario da meno di un terzo
dei giovani (30,3%). A chiudere la classi-
fica, come appena evidenziato, troviamo
valori legati alla dimensione dell’impe-
gno pubblico e privato e delle istituzioni
considerati i meno rilevanti, si tratta del-
l’impegno sociale (molto importante per
il 29,8%) della religione (13,4%) e in coda

l’attività politica ritenuta molto impor-
tante da appena il 9,7% dei giovani roma-
ni.Fiducia nelle istituzioni.Al top magi-
stratura e forze dell’ordine, bocciati sin-
dacati e banche. Spostando l’analisi sulla
fiducia nelle istituzioni, il primo carattere
sociologico emerso dall’indagine è dato
dalla conferma della crisi di rappresen-
tanza politica confermato dalla maggiore
fiducia, ottenuta sommando le modalità
“abbastanza” e “molto”, accordata alle
istituzioni sociali rispetto alle istituzioni
più strettamente politiche: l’indice medio
di fiducia espresso nei confronti delle
prime, pari al 62,9%, supera nettamente,
di quasi il doppio, quello calcolato per le
seconde (34,5%). Il secondo carattere,
sociologicamente significativo, è dato
dalla conferma della relazione tra la vici-
nanza spaziale dell’organizzazione consi-
derata e la valutazione espressa. Alla
grande fiducia accordata alla magistratu-
ra (92,2%), alle forze dell’ordine (88,2%),

a lla scuola e alle università (82%), alle
associazioni di volontariato (81,5%), sicu-
ramente maggiormente visibili o presenti
nella quotidianità degli intervistati, corri-
sponde il senso di lontananza avvertito
principalmente nei confronti delle orga-
nizzazioni sindacali (21,8%) e delle ban-
che (14,9%).
Immigrazione. Apertura all’integrazio-
ne, ma non manca il dissenso. E il rappor-
to con gli immigrati e con le varie temati-
che ad essi connesse? Emerge un quadro
interessante, caratterizzato da una evi-
dente dicotomia integrazione/invasione.
In particolare, considerando sia le rispo-
ste “molto d’accordo” sia quelle “abba-
stanza d’accordo”, con il 66,4%, l’affer-
mazione che trova l’assenso più alto è a
polarità positiva rispetto al continuum
“apertura/chiusura”: “l’immigrazione
dei cittadini stranieri permette il confron-
to tra culture diverse”. Le espressioni con
il secondo e il terzo più alto assenso sono,
al contrario, a polarità negativa eviden-
ziando, da un lato, la percezione dell’in-
vasione e, dall’altro, la relazione “immi-
grazione-criminalità”. In particolare, con
il 51,6%, sono d’accordo con l’espressione
incentrata sul concetto che “gli immigrati
stanno invadendo le città; prima li con-
trollavano perché erano pochi, ma ora
arrivano a migliaia” seguita immediata-
mente dalla percezione, dichiarata da
poco meno della metà dei giovani roma-
ni (47,9%), che “l’aumento del numero di
immigrati favorisce l’incremento della
criminalità e del terrorismo”.
Social.Odio in rete, prevale la linea accu-
satoria. Nel tentativo di comprendere il
livello di consapevolezza dei giovani
romani rispetto alle insidie della rete, l’in-
dagine, inoltre, ha voluto rilevare il loro
livello di condivisione rispetto ad una
batteria di affermazioni riguardanti l’ag-
gressione che avviene tramite i social.
Senza volerlo, infatti, si può diventare vit-
time, spettatori passivi e complici di
situazioni spiacevoli e di pratiche corrosi-
ve. In particolare, passando alle trappole
e alle insidie nell’uso dei social, ci si può
imbattere in un perverso social cocktail
rappresentato da fake news, troll e hate
speech che ledono la dimensione relazio-
ne alla base dell’utilizzo dei social net-
work. Dunque, qual è l’orientamento
emerso dei giovani romani, giustificazio-
nista o accusatorio? Dall’indagine, sep-
pur in chiave non esaustiva, emerge un
atteggiamento prevalentemente di con-
danna rispetto al fenomeno dell’incita-

m ento all’odio in rete: 8 under 35 anni su
10 ritengono che l’incitamento all’odio in
rete comporti “conseguenze sulla vita
reale degli offesi” a cui fa immediatamen-
te eco una consistente quota dell’80,7%
che lo ritiene una “forma molto grave di
aggressione dell’altro”. A chiudere
l’orientamento di condanna la percezione
di chi pensa che l’hate speech sia una
fenomeno “legato a maleducazione” di
chi lo commette (78%). Ma non manca
l’approccio giustificazionista di chi ritiene
l’incitamento all’odio in rete “una moda-
lità tipica della comunicazione online”
(43,2%), un modo per “evitare che l’odio
si esprima nella vita reale” (24,1%), o
addirittura, un “modo accettabile per sfo-
gare la rabbia” (22,4%).

Consumi culturali. Serie tv e quotidiani
on-line battono tutti. Crolla il mito della
discoteca. Considerando le percentuali di
maggiori 

frequenza 
ottenute 

dalla
somma delle modalità “una o più volte a
settimana” e “2-3 volte al mese”, si nota
subito una netta prevalenza della catego-
ria dei consumi individuali rispetto a
quelli di tipo sociale. E così, in vetta alla
classifica delle attività culturali predilette
dai giovani, con il 78,6%, i consumi della
cosiddetta “grande serialità” televisiva
che corre sui grandi network on demand
e in streaming. A seguire la lettura dei
quotidiani on-line che raccolgono l’indi-
cazione del 74,4% del campione intervi-
stato. A risultare molto significativa
anche la lettura dei giornali (quotidiani,
periodici, riviste) e la lettura di libri prati-
cate con maggiore frequenza rispettiva-
mente dal 65,3% e il 62,1% degli under 35
residenti nella capitale d’Italia. In una
posizione intermedia si collocano nella
graduatoria delle preferenze dei consumi
culturali e del tempo libero, il cinema
(24%) e gli eventi sportivi (20,5%). Le
restanti attività culturali tutte o quasi di
tipo sociale, registrano più bassi livelli di
frequenza o fruizione anche se non tra-

scurabili. Fra queste la discoteca, la visita
di mostre e di musei e gli spettacoli tea-
trali attività queste svolte almeno una
volta o più volte al mese da poco meno
del 20% del campione intervistato. In
coda troviamo i concerti di musica legge-
r a e di musica classica, che, anche come
occasione e luogo di aggregazione sociale
sembrano non avere molto appeal tra i
giovani romani.

Sport. I “praticanti assidui” rappresenta-
no circa il 40 per cento. Ben 4 giovani
romani su 10 hanno dichiarato di pratica-
re uno o più sport durante il tempo libe-
ro “in maniera continuativa”. Tra i giova-
ni romani sembra, dunque, consolidarsi
la percezione che l’attività fisica sia sino-
nimo di salute e di benessere. Dato anco-
ra più confortante se si considera che il
26,1% del campione intervistato non si
esime dall’affrontare le “fatiche sportive”
una o più volte al mese. Significativa, infi-
ne, anche l’area dei “non praticanti”: tra-
scorre raramente il tempo libero con la
pratica dello sport il 6,9% degli under 35
interpellati mentre sceglie la modalità di
risposta “mai” il 31,2% del campione.
Ginnastica, aerobica, fitness, infine, sono
le attività sportive più praticate durante il
tempo libero. A dichiaralo il 44,4% dei
giovani romani. Seguono l’attività calci-
stica (23,4%), il footing e jogging (12,6%) e
il nuoto (12,3%).
Abitudini. Moderato il consumo di alcol,
“non passano” le droghe. L’abitudine al
consumo di sostanze alcoliche appare
piuttosto diffuso tra i giovani romani: un
giovane su cinque (il 22,1%), dichiara di
consumare “più volte o spesso” vino e
birra e il 47,5% “occasionalmente”; più
ridotto il consumo di superalcolici, assun-
ti con maggiore frequenza dal 5,4% e in
maniera occasionale dal 24,3%. Molto più
contenuto appare il consumo delle altre
sostanze, tra le quali emerge la prevalen-
za nell’uso delle droghe leggere ossia dei
cannabinoidi (marijuana e hashish) che
dichiara di usarle occasionalmente il
2,8%, raramente il 4,1%, e più volte e
spesso quasi l’1% dei giovani intervistati.
A seguire con percentuali poco rilevanti,
al di sotto dell’1%, il consumo di droghe
pesanti della famiglia degli oppiacei
(cocaina 0,3% ed eroina 0,2%) e le altre
droghe sintetiche, ossia gli stimolanti
(anfetamine, ecstasy, speed), gli allucino-
geni (LSD, Ketamine), le smart drugs e i
cosiddetti sniffing (prodotti da inalare).
Da rilevare che il consumo delle droghe
di sintesi tende ad affermarsi prevalente-
mente in contesti specifici, spesso legati
alla vita notturna.

Sette le aree tematiche che compongono
l’Indice BEG e toccate dalla ricerca: auto-
nomia abitativa, istruzione e formazione,
lavoro, benessere soggettivo ed economi-
co, benessere psicologico, salute e sport,
benessere sociale e partecipazione, fidu-
cia nelle istituzioni. Autonomi e felici,
credono in sé stessi oltre che nella fami-
glia e nell’amicizia, sono alla ricerca di
un’occupazione coerente con il percorso
di studi. Nel tempo libero, amano guar-
dare con assiduità le serie tv sulle piatta-
forme, leggere i quotidiani on-line e pra-
ticare sport.  E ancora. Manifestano un
orientamento socialmente aperto all’inte-
grazione culturale e condannano l’odio in
rete. Le preoccupazioni principali o gli
orientamenti maggiormente negativi?
Non 

riuscire 
a 

lavorare, 
secondo

D emoskopika che stima la presenza di
circa 90 mila neet, nella fascia tra i 18 e i
35 anni. Si fidano poco, inoltre, di istitu-
zioni politiche, sindacati e banche, consi-
derano l’impegno politico e la religione
poco importanti per la loro vita. È l’iden-
tikit dei giovani romani che emerge da
una 

ricerca 
realizzata 

dall’Istituto
Demoskopika per conto dell’Assessorato
alle Politiche giovanili di Roma Capitale.
“Roma Capitale ha voluto commissiona-
r e un’indagine a largo spettro sulla popo-
lazione dei giovani romani - dichiara
l’Assessore allo Sport, Politiche Giovanili
e Grandi Eventi Cittadini Daniele
Frongia - per poterne tracciare il contesto
culturale e sociale in cui si muovono e
fornire un quadro interpretativo nuovo, a
livello 

territoriale 
di 

dettaglio.
L’Amministrazione si propone, su questa
base, di individuare una serie di possibili
azioni da mettere in atto per favorire l'in-
serimento dei giovani e il loro sviluppo
all’interno della società. Lo studio contri-
buisce infatti a documentare e migliorare
le nostre conoscenze sul mondo dei gio-
vani nella nostra città permettendo una
migliore comunicazione istituzionale,
anche grazie all'importante novità, che
vede Roma capofila a livello nazionale,
che è la sperimentazione di un indicatore,
mai utilizzato prima in questo ambito,
definito Indice di Benessere Giovanile, il
BEG”. “Asse portante dell’indagine -
commenta il Presidente dell’Istituto
Demoskopika Raffaele Rio - sono i profili
valoriali che sono trattati in funzione di
fattori determinanti del benessere, una
variabile molto complessa, che è analiz-
zata unendo gli aspetti soggettivi (grado
di felicità e soddisfazione sulla qualità
della vita), psicologici (autostima e auto-
efficacia e relazionale), e sociali (fiducia
negli altri, nella società e nelle istituzioni).
È da queste premesse che scaturisce l’ela-
borazione del BEG, l’indice di benessere
giovanile, strumento di facile accesso sia
ai policy maker sia all’opinione pubblica
passando da una visione multidimensio-
nale ad una misura unidimensionale,
necessaria per interpretare correttamente
e in maniera immediata una molteplicità
di informazioni che riguardano la com-
prensione del vissuto quotidiano dei gio-
vani romani”.

Classifiche.Roma I Centro e Roma XII,
in cima all’Indice di Benessere Giovanile
(BEG). È il Municipio I Roma Centro, con
un valore pari a 103,1 punti, a registrare il
valore più alto del BEG, l’indice di benes-
sere giovanile ideato da Demoskopika
per fornire una misura del livello com-
plessivo di benessere e delle condizioni di
vita dei giovani romani. A seguire, nella
graduatoria del livello di “benessere”
giovanile, il Municipio XII (103,0 punti), il
Municipio IX Eur (102,8 punti).

Autonomia abitativa. La “triplice giova-
nile”: tradizionalista, autonomista e inde-
cisa. Una quota significativa di giovani
romani si dimostra temeraria, è alla con-
tinua ricerca di autonomia e di spazi di
maggiore libertà. Quasi 7 giovani su 10,
infatti, non vivono più con la loro fami-
glia di origine. Anche a Roma, come nel
resto d’Italia, i giovani diventano autono-
mi sempre più tardi, non solo a causa di
percorsi scolastici sempre più lunghi (la
metà dichiara che sta ancora ultimando
gli studi) ma anche di difficoltà economi-
che e di ricerca dell’abitazione stessa.
Pertanto non stupisce che una quota
molto significativa dei giovani romani
aspetti prima di uscire di casa: anche se la
volontà 

di 
abitare 

autonomamente
aumenti con l’età, ben il 34,4% degli
under 35 continuano a vivere con i geni-
tori. Dall’analisi degli orientamenti emer-
si dagli intervistati, inoltre, emergono
alcune categorie giovanili degne di essere
menzionate: il tradizionalista, l’autono-
mista e l’indeciso. Nel primo profilo rien-
trano coloro i quali, al netto di chi sta
ancora studiando, preferisce vivere con i
propri genitori senza alcuna esigenza di

andare a vivere “fuori casa”. Appartiene
a questa categoria il 24,2% dei soggetti
intervistati. Comportamento diametral-
mente opposto a quest’ultimo vale per il
19,6% dei giovani romani raggruppato
nella categoria dell’autonomista. Questo
profilo, pur manifestando una convinta
volontà di abitare autonomamente, non
ne ha l’opportunità perché non riesce a
trovare un lavoro stabile (14,5%) e perché
non è in grado di sostenere le spese di un
affitto o, peggio ancora, dell’acquisto di

una casa (5,1%). Il 6,5% dei giovani roma-
ni, infine, può essere ascritto alla catego-
ria degli indecisi. Infatti, nonostante abbia
valutato la possibilità di andarsene da
casa, tende, in maniera continuativa, a
procrastinare alcune fondamentali scelte
di vita personali, a compiere, in altri ter-
mini, quei passaggi cruciali per tracciare
la transizione verso l’età adulta.
Lavoro e formazione. Oltre 4 giovani su
10 pronti all’estero per un lavoro “più
adeguato”. In tanti dichiarano un’occu-
pazione (59,8%) anche se non del tutto in
coerenza con gli studi: 6 su 10, in partico-
lare, ritengono non esista una forte con-
nessione del proprio lavoro con il percor-
so formativo realizzato. Ciò non toglie
che, sul versante opposto, esiste una
quota significativa di giovani romani che
soffre per la mancanza di lavoro. E per
migliorare la situazione occupazionale
reagiscono in molteplici modi: c’è chi è
pronto a lasciare il proprio luogo di origi-
ne per recarsi all’estero (41,7%), c’è chi
non si rassegna affidandosi alla tradizio-
ne con l’invio del curriculum vitae
(62,4%); altri, invece, usano canali più
informali confidando nella presentazione
o segnalazione da parte di parenti, amici
o conoscenti (20%). E c’è anche chi, sfidu-
ciato o disincantato, piomba nel limbo
dell’inattività. Demoskopika stima la pre-
senza di circa 90mila neet, persone nella
fascia tra i 18 e i 35 anni che “non studia-
no, non lavorano o non seguono percorsi
formativi”, pari al 17,3% della popolazio-
ne giovanile romana. In particolare, ana-
lizzando i motivi della mancata ricerca di

un’occupazione, una quota rilevante
quasi il 30%, appare scoraggiato, rinun-
ciando momentaneamente a cercare atti-
vamente lavoro mosso dalla convinzione
di non riuscire a trovarlo, il 12,4% dichia-
ra di non essere interessato, mentre una
piccola percentuale (4,1%) sta aspettando
gli esiti di una precedente, ricerca, il resto

del sottocampione, adduce motivi perso-
nali e familiari tra cui la nascita di un
figlio (17,4%). Le percentuali più elevate
di giovani neet si rilevano principalmente
tra le donne (24,5%) in cui storicamente
troviamo anche la quota maggiore di sen-
zalavoro, tra i giovani che vivono ancora
con la propria famiglia di origine (23,4%),
e soprattutto tra quanti hanno un titolo di
studio medio-basso (giovani con titolo di
studio di scuola media inferiore, il 25,6%
e con diploma di scuola media superiore,
il 20,7%).
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Roma Capitale rileva abitudini, condizione, qualità della vita e prospettive dei giovani romani. 
Per farlo sperimenta l’Indice di Benessere Giovanile (BEG), ideato da Demoskopika. Oltre 3mila gli under 35 coinvolti.

Benessere giovanile. Under 35 romani ai raggi X

Presidente D
em

oskopika, Raffaele Rio
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Ostia, controlli a tappeto per droga
Arresti e denunce
Sono stati messi in campo dagli
agenti della Polizia di Stato del
commissariato di Ostia, diretto da
Eugenio Ferraro, servizi di con-
trollo del territorio, pianificati
studiando le dinamiche di alcune
fenomenologie delittuose e volti
a contrastare ogni forma di ille-
galità, con la collaborazione del
Reparto Prevenzione Crimine,
delle Unità Cinofile e del person-
ale della Polizia di Roma Capi-
tale, con particolare attenzione a
piazza dei Ravennati, piazzale
della Post, piazzale Magellano e
via della Martinica.
Oltre 600 le persone controllate
negli ultimi giorni, tra cui diversi
stranieri e alcuni con precedenti
di polizia; più di 100 veicoli pas-
sati al setaccio che, nell’immedi-
ato, hanno consentito di elevare
numerose contravvenzioni al
codice della strada, il sequestro di
autovetture sprovviste di assicu-
razione o con alla guida soggetti
senza regolare titolo per la guida.
In particolare, nella serata del 28
novembre è stato effettuato un
servizio straordinario che ha visto
intensificare i controlli in zona
AXA, Casal Palocco e il centro
cittadino. Nel corso del controllo,
i poliziotti hanno arrestato  4 per-
sone: il primo a finire in manette
M.A. romano di 40 anni trovato
in possesso, nel corso di una suc-
cessiva perquisizione domiciliare
di 1000 grammi di marijuana e

500 grammi di hashish.
Sempre per droga P.L. 23enne:
durante un controllo ha mostrato
segni di insofferenza e nervo-
sismo, tali da far insospettire gli
agenti. Perquisito è stato trovato
con 5 grammi di hashish e 8
grammi di “maria”. Controllo ef-
fettuato anche presso la sua
abitazione: in camera sono stati

rinvenuti altri 11 grammi di mar-
ijuana, 32 grammi di fumo, 78
bustine di colore arancione raffig-
uranti alcuni “teschi”, 3 coltelli
ed un proiettile integro senza
camiciatura  calibro 7.65 e per
tale rinvenimento è stato denun-
ciato per detenzione abusiva di
armi.
Possesso e falsificazione di doc-

umenti di identificazione, questo
il reato contestato dagli agenti del
Reparto Prevenzione Crimine del
Lazio a A.A. cittadino moldavo di
22 anni. Alla richiesta di un doc-
umento il giovane ha esibito un
passaporto ordinario riportante
come luogo di nascita la Mol-
davia ed una carta d’identità che
ne riportava uno diverso, precisa-

mente la Romania. Accompag-
nato negli uffici del commissari-
ato per ulteriori accertamenti,
dopo aver richiesto informazioni
al Servizio per la Cooperazione
Internazionale di Polizia Centro
di Cooperazione di Thorl - Ma-
glern presso le Autorità moldave
e Romene, gli agenti hanno ac-
certato la falsità della carta d’i-

dentità.
L’ultimo dei 4 arresti è avvenuto
per evasione. A.D. 31enne ro-
mano, sottoposto agli arresti
domiciliari, è stato trovato in un
parcheggio di via Giuliano San
Gallo, all’interno di un’autovet-
tura, risultata poi rubata. L’auto è
stata poi riconsegnata al legittimo
proprietario che nel visionarla ha
constatato diversi danni alla car-
rozzeria  e la forzatura del not-
tolino per aprire lo sportello. Il
31enne pertanto è stato denunci-
ato per ricettazione.

“Una giornata importante per tutte
le donne. Ai apriamo il 23° Centro
antiviolenza della Regione Lazio,
il primo nei distretti socio sanitari
4 e 3 della ASL Roma4, finanziato
con fondi del Dipartimento Pari
Opportunità della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, che ha as-
segnato al Consorzio Intercomu-
nale Valle del Tevere le risorse
necessarie per l’avvio delle atti-
vità”. Parole di Giovanna Pu-
gliese, assessore regionale del
Lazio al Turismo e Pari Opportu-
nità in occasione dell’apertura del

Centro Antiviolenza nel comune
di Formello. “Iniziative come que-
sta sono fondamentali e assicu-
rano, alle donne vittime di
violenza, la possibilità di uscire
dalla condizione in cui si trovano
e di entrare in una rete di prote-
zione, dove ricevere assistenza e
tutela. Ad operare nel centro l’As-
sociazione Differenza donna
Onlus, una garanzia sulla qualità
del servizio”. “Con l’apertura di
questo nuovo Centro la Regione
Lazio conferma il suo impegno
costante verso le reali necessità

delle cittadine e dei cittadini, so-
prattutto di quelle persone con
particolari bisogni e difficoltà.
Nella seduta di Giunta di martedì
scorso abbiamo approvato le
nuove linee guida per l’utilizzo
dei finanziamenti per l’istituzione
di nuovi Centri Antiviolenza e
Case Rifugio e per il sostegno dei
Centri e delle Case già esistenti.
Un altro tassello del nostro attento
e costante lavoro”. Per Pugliese
“nei prossimi mesi apriremo
nuovi Centri e nuove Case. La
battaglia per difendere i diritti

delle donne deve vederci tutte e
tutti impegnati in prima linea”.
Nel Lazio sono attivi 23 centri an-
tiviolenza e sono 4 quelli di pros-
sima apertura. Le Case rifugio
presenti sul territorio sono 9: 4 si
trovano a Roma, una nella provin-
cia di Roma, due in quella di Fro-
sinone e una in quella di Latina a
cui si aggiunge ora la nuova Casa
rifugio istituita nel Distretto socio-
assistenziale Rieti 5 - Comunità
Montana del Velino. Altre tre
strutture di accoglienza sono in
via di apertura nel Lazio.

Regione Lazio, Pugliese: a Formello
nuovo centro antiviolenza



E’ di 79 arresti e più di 165 transa-
zioni segnalate il bilancio di una
maxi operazione su scala mondia-
le nel controllo di biglietti aerei
acquistati fraudolentemente attra-
verso l’indebito utilizzo di carte
elettroniche di pagamento. Il blitz,
in 60 Paesi, è scattato con il sup-
porto di Interpol, Europol,
Ameripol, Frontex, Eurojust e
Iata. In Italia i controlli hanno por-
tato alla verifica di 11 posizioni e
alla denuncia di 4 persone.
L’operazione, durata quattro gior-
ni, è scattata il 18 novembre dopo
una lunga attività investigativa
che ha interessato 200 aerostazio-
ni in 60 Stati dei cinque continenti
e che è stata resa possibile anche
grazie alla fattiva collaborazione
di 56 vettori operanti nel campo
del trasporto aereo e 12 agenzie di
viaggio specializzate per gli
acquisti dei biglietti on line, non-
ché di Mastercard, Visa,
American Express, IATA e
Perseuss. “La frode dei biglietti

aerei è per natura senza confini.
Questa operazione è stata il cul-
mine di molti mesi di meticolosa
pianificazione tra Europol, Forze
dell’Ordine, magistratura e agen-
zie di frontiera, compagnie aeree e
società di carte di credito ed è un
perfetto esempio di come le nostre
forze congiunte possono dare un
contributo distintivo nella lotta
contro questi sindacati criminali
che operano oltre confine”, ha
dichiarato Wil van Gemert, vice
Direttore esecutivo di Europol.

Garanti carceri Campania-Lazio:
non basta lavoro pubblica utilità
“Il garante dei detenuti della
Regione Campania, con il contri-
buto dell’Osservatorio sulla vita
detentiva, ha organizzato un
incontro di grande valore socia-
le, un momento di confronto con
gli attori sociali e istituzionali
che operano nell’ambito delle
politiche attive del lavoro. Il
nostro obiettivo è quello di far
conoscere, condividere e diffon-
dere le esperienze maggiormen-
te significative di inserimento
lavorativo dei detenuti e riflette-
re sulla normativa vigente sugli
sgravi fiscali o contributivi per
garantire un futuro, soprattutto
ai più giovani. Noi ad esempio
in Campania dobbiamo essere
orgogliosi della buona pratica e
dell’esperienza realizzata nel
carcere di Sant’Angelo dei
Lombardi”. Così la presidente

del consiglio regionale della
Campania, Rosetta D’Amelio, a
margine del convegno sul
“Carcere: il lavoro possibile, il
lavoro negato” promosso e orga-
nizzato dal Garante dei detenuti
della Campania, Samuele
Ciambriello. “I dati sono molto
eloquenti e indicano una diffi-
coltà nell’applicare la legge
Smuraglia - ha detto il provvedi-
tore campano dell’amministra-
zione penitenziaria, Antonio
Fullone - su più di 7mila detenu-
ti, in Campania, risultano
ammessi in attività lavorativa
complessivamente 56 detenuti,
di cui tre stranieri e quattro non
alle dipendenze dell’ammini-
strazione penitenziaria. In base
ai dati trasmessi dagli Istituti per
il monitoraggio trimestrale (rife-
rimento: terzo trimestre del

2019) - ha continuato Fullone -
risultano assunti in totale solo
nove detenuti (di cui tre donne),
da imprese che beneficiano delle
agevolazioni previste dalla
Legge Smuraglia. I detenuti

sono così distribuiti: due ad
Avellino (di cui una donna), uno
a Benevento, uno a Napoli
Poggioreale, due a Pozzuoli
(donne), tre a Sant’Angelo dei
Lombardi”. 
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Aveva 28 anni e si chiamava
Usman Khan l’attentatore
che venerdì sul London
Bridge ha accoltellato alcuni
passanti uccidendone due e
ferendone almeno altri tre,
prima di essere a sua volta
ucciso dalla polizia. Khan
era stato rilasciato in libertà
vigilata l’anno scorso, dopo
aver scontato sei anni per
reati di terrorismo. Diversi
media britannici hanno rife-
rito che indossava un brac-
cialetto elettronico alla cavi-
glia. Khan era stato condan-
nato nel 2012 e rilasciato a
dicembre 2018 “su licenza”,
il che significa che avrebbe dovuto soddisfare deter-
minate condizioni o sarebbe tornato in carcere.
Prima dell’attacco, aveva partecipato a un evento a
Londra ospitato da Learning Together, un’organiz-
zazione con sede a Cambridge che lavora nell’istru-
zione dei carcerati. Pare che l’attacco sia iniziato
proprio nella Fishmongers’ Hall dove si svolgeva la
conferenza: qui l’uomo avrebbe minacciato di far
saltare in aria l’edificio. “Viene segnalata la divulga-

zione tramite il web di mes-
saggi di natura jihadista
contenenti minacce nei con-
fronti dell’America, dei
Paesi dell’Unione europea
(Italia compresa) e dei loro
obiettivi, con particolare
riferimento alle stazioni di
servizio per il rifornimento
di carburante nonché di
gasdotti e oleodotti”. Il
documento è stato diffuso
nelle questure dopo l’allerta
dell’antiterrorismo. Nella
circolare - si legge sul quoti-
diano Il Giornale - si invita-
no poliziotti, carabinieri e
finanzieri a “rafforzare le

misure di vigilanza e controllo del territorio a tute-
la degli obiettivi sensibili e in particolare le princi-
pali stazioni di servizio e gli obiettivi a esse collega-
ti, nonché a ogni ulteriore obiettivo ritenuto sensibi-
le per la circostanza”. I controlli riguarderanno
anche piazze, strade, centri di aggregazione e con
maggior affluenza di cittadini. Nelle verifiche rien-
treranno anche auto parcheggiate e cassonetti della
spazzatura, che potrebbero nascondere ordigni.

Frode milionaria
sui biglietti aerei, decine
di arresti in 60 Paesi

Dieci milioni di euro. È il maxi risar-
cimento che Luciano Casamonica è
pronto a chiedere al Comune di
Roma nella vicenda che un anno fa ha
portato all’abbattimento delle ville in
via del Quadraro. Indirizzata alla sin-
daca Virginia Raggi è partita intanto
una diffida “a rimuovere nell’imme-
diatezza la barriera cementizia che
impedisce l’accesso al terreno asse-

gnato a residenza e civile abitazione
all’elevato manufatto che illegittima-
mente è stato demolito”. Luciano
Casamonica si è affidato a Luca Di
Carlo, conosciuto come ‘L’avvocato
del Diavolo’, il legale che ha difeso
Ilona Staller nel processo internazio-
nale vinto contro l’ex marito, l’artista
americano Jeff Koons. “Il Comune di
Roma dovrà risarcire il mio assistito

di tutti i danni - ha spiegato all’agen-
zia Dire -. Chiederemo 10 milioni di
euro, e sono anche pochi”. La diffida
è chiara: “In mancanza di tempestivo
riscontro alla richiesta”, Luciano
Casamonica “sarà costretto ad agire
presso le competenti magistrature
per la tutela dei propri diritti, anche
risarcitori. E senza ulteriore altro
avviso”.

Paura dal London Bridge all’Italia

Era in libertà vigilata l’uomo che ha ucciso
due persone sullo storico ponte londinese

Anche il Bel Paese alza le misure di sicurezza contro 
la nuova minaccia Jihadista che lancia messaggi sul web

E’ aumentato a 50 il numero
delle vittime del terremoto di
martedì in Albania, mentre sono
terminate le ricerche di eventuali
superstiti o corpi senza vita tra le
macerie: lo ha annunciato questa
mattina il premier Edi Rama,
affermando che i feriti sono circa
2.000. Tra le vittime si contano 6
bambini e 22 donne. Sono 26 le
persone morte nel crollo di due
palazzine nella sola Thumana,
località a circa 20 chilometri a
nord di Tirana, mentre altre 24
hanno perso la vita in varie zone
di Durazzo, dove sono crollati
due alberghi sulla spiaggia, due
palazzi in città e una villetta di
tre piani. Tra i feriti, almeno 41
sono ancora ricoverati negli
ospedali di Tirana e Durazzo.
Grave una giovane ragazza, che
non può essere nemmeno trasfe-
rita all’estero, come invece è suc-
cesso per altre tre persone, due
delle quali sono state portate in
Italia per ottenere cure specializ-
zate. In gravi condizioni anche
un ragazzo. Il premier ha infine
indicato che, secondo i dati preli-
minari, circa 900 edifici a
Durazzo e oltre 1.465 nella capi-
tale Tirana hanno subito gravi
danni.

Albania, bilancio
del terremoto

sale a 50 vittime

I Casamonica chiedono 10mln di danni a Roma Capitale
per la demolizione delle loro ville 
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La globalizzazione ci avvicina, rende
tutto più fruibile, ma ci porta a poco a
poco ad assomigliare sempre di più l’un
l’altro e anche chi pensa di fare una scel-
ta fuori dagli schemi in realtà nella mag-
gior parte dei casi non sta agendo in un
modo così poco comune. Questo con-
cetto nella moda è molto forte e per chi
desidera distaccarsi dalla massa, ed
essere comunque in linea con i trend, la
soluzione è il vintage. Molti di noi
sarebbero voluti nascere in un’altra
epoca e spesso qualcuno guarda con un
occhio nostalgico immagini del passato,
sentendosi più affini a quei tempi che a
quelli moderni.
Il cinema, in particolar modo quello
Hollywoodiano dal divismo in poi, ha
portato la gente ad avere dei miti e a
volerli imitare nei modi di fare e nel-
l’estetica.
Quante donne vorrebbero trovarsi nei
panni di Audrey Hepburn o di Liz
Taylor e quanti uomini in quelli di
Steve McQueen?
Le icone di stile sono molte e ognuna
di queste era il legittimo figlio della pro-
pria decade, anni carichi di significati e
desideri e la moda andava a braccetto
con gli obbiettivi sociali. Nel
mondo odierno dominato dal
consumismo di massa, dalle
grandi produzioni in serie e dal
fast fashion inizia a insinuarsi
tra i nostri desideri quello di
voler trovare un legame con il
passato, adottando il vintage.
Il fashion world, in primis, si
ispira continuamente ai
modelli proposti da tutti i
decenni precedenti attin-
gendo al materiali di heri-
tage. La moda è fatta di
cicli e ricicli esattamente
come la storia, per questo
motivo, per esempio, nelle
collezioni di oggi troviamo
riferimenti agli anni ’70 e
’80: tutto torna! La ricerca di
un capo vintage originale
richiede molta pazienza e non
è sempre semplice trovare l’arti-
colo che fa al caso nostro, ma per-
mette di scovare pezzi unici e a distac-
carsi dalle proposte più comuni. Oltre al
lato puramente estetico, è giusto sottoli-
neare che questa scelta è importante
anche  dal punto di vista della sostenibi-
lità, poiché l’alta e costante produzione
svolta dalle aziende è nociva per il pia-

neta. Comprando abiti di seconda
mano, infatti, non si fa altro che riciclare
i prodotti tessili, evitando sprechi e
impatto ambientale, donandogli una
nuova vita. Ci accorgiamo che, unendo
l’utile al dilettevole, il mercato dell’usa-
to sta vivendo un momento di crescita
esponenziale con un occhio in più
anche da parte di noi italiani. In
alcune boutique vintage si posso-
no acquistare capi di alta
moda o accessori di lusso in
ottime condizioni,
anche pari al nuovo
e tra questi sono
presenti non di
rado pezzi rari. 

L’economia circolare sta diven-
tando una priorità, anche per via
di queste diverse tematiche; ne è
un esempio è l’investimento fatto

dal gruppo
P I Q U A D R O ,

che già da qualche
anno ha dato vita
alla start up VIN-
TAG, ovvero
un’app per la
vendita di pro-
dotti vintage. Si
tratta di un mar-
ketplace che pro-

pone articoli di
brand importan-

tissimi selezionati
da un apposito team

non solo del settore del-
l’abbigliamento, ma anche del
design e del collezionismo. In
alcuni casi c’è anche un fine
umanitario, come in quello
della rete di punti vendita
HUMANA, un’organizzazio-
ne italiana impegnata, con
otto store diffusi nelle città di
Roma, Milano, Torino e Pavia,
nella raccolta e nella vendita

di indumenti usati, il cui rica-
vato è destinato a sostenere pro-

getti solidali per i Paesi in via di
sviluppo. 

Viaggia di pari passo con il con-
cetto di second hand quello del

noleggio. Infatti è sempre più diffu-
so il concetto di fashion renting e il
brand TWINSET diventa apripista in

Italia grazie ad una capsule collection
di abiti per occasioni speciali da noleg-
giare, chiamata proprio “Please Don’t
Buy”, per sottolineare la vocazione di
quest’iniziativa.
Questo filone potrebbe, inoltre, portare
il consumatore a cambiare le proprie
abitudini, facendogli scegliere il pro-
dotto in modo più attento e comperan-
do in minor quantità, alla ricerca di una
qualità superiore che possa resistere
allo scorrere del tempo, preferendo
qualcosa di duraturo piuttosto alla
novità e alla quantità a tutti i costi. Non
bisogna più pensare ai negozi vintage o
ai mercatini delle pulci come una scelta
anticonformista e non convenzionale,
ma ad un vero e proprio percorso di
ricerca per contribuire a preservare il
nostro pianeta, per emergere e spiccare
con proposte fashion estrose e vicine
alle tendenze, aiutando allo stesso
tempo i nostri portafogli. Sarà l’occasio-
ne per sentire e amare un capo d’abbi-
gliamento alla follia per la sua unicità,
per la sua nuova vita e per ciò che rap-
presenta. 
Dalle camicie con motivi anni Sessanta
ai jeans a vita alta, dai mini dress con le
frange alle spalline, basta solo avere un
po’ di pazienza e la voglia di portare
nei nostri armadi qualcosa che prima
era di altri, ma in modo consapevole e
con la voglia di fare del bene.

Maria De Rose

Vintage: un’opzione
alla moda e consapevole



Se la vittoria può essere alla nostra portata? Sì, darò tutto alla parten-
za. Voglio puntare al terzo posto in campionato e per conquistarlo
dovrò vincere domani”. Charles Leclerc pensa già alla gara di doma-
ni. Il monegasco è rimasto penalizzato in Q3, quando non è riuscito
a tagliare il traguardo per effettuare l’ultimo tentativo veloce per
prendere spazio da Vettel che lo precedeva: “Non ho idea di cosa sia
successo, è un peccato. Il terzo posto nella classifica tempi era possi-
bile ma sono molto contento del mio primo tentativo. La scelta delle
gomme medie in Q2? Ho variato dalle soft alle medie perché mi sen-
tivo bene in macchina. E per domani vedremo, sulle dure nelle libe-
re mi sono trovato bene”. Il team principal Mattia Binotto ha spiega-
to così il pasticcio: “Non siamo abbastanza veloci nel terzo settore -
ha detto - eravamo comunque lontani dalla pole. Abbiamo cercato di
rischiare uscendo per ultimi, abbiamo trovato traffico e non siamo
riusciti a lanciare il giro. Non è andata bene”. Poi sulla scelta delle
gomme medie di Leclerc: “È stata condivisa, ne abbiamo parlato
insieme. Ci sono vantaggi per l’una e per l’altra nell’avere due strate-
gie diverse. La gara di Vettel si gioca su come andranno le gomme

rosse, può essere anche una carta vincente. In queste condizioni è
giusto provarci, ma avrà una partenza e una strategia diverse”.
Sebastian Vettel ha invece spiegato così i secondi finali della Q3:
“Se Albon mi ha intralciato? Non penso che sia giusto ciò che ha
fatto. Lui aveva un’altra macchina davanti e cercava di crea-
re un certo margine. È stato un peccato per noi, cercava-
mo di avere la migliore pista ma ci è andata male.
Se sarà possibile puntare alla vittoria? 
È difficile per noi perché non siamo abbastanza
veloci e in tutte le curve lente o a medio-veloci-
tà perdiamo tempo, nei primi due settori
andiamo bene, poi le gomme cedono e abbia-
mo meno aderenza.  Ma possiamo promet-
tere che lotteremo insieme il più possibi-
le. La partenza con gomma soft? 
Penso che sia una scelta giusta, non
credo che le medie siano così
migliori nel long run”.
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Il monegasco resta ottimista malgrado il terzo posto in griglia: “Darò tutto alla partenza”

Leclerc: “Si può vincere”
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Esce venerdì 6 dicembre
“Dreamers”, il disco della Rinky
Tinky Jazz Orchestra, straordinario
ensemble guidato dal sassofonista
Giuseppe Russo. L’album, registra-
to in presa diretta, raccoglie quattro
composizioni originali e sei grandi
classici della musica e del cantau-
torato italiano, completamente riar-
rangiati. L’album, che è stato antici-
pato dal videoclip del brano
“Dreamers”, sarà presentato in
anteprima, sabato 30 novembre, in
diretta streaming mondiale da
un’antica villa romana. 100 fortu-
nati invitati avranno la possibilità di
ascoltare il concerto con cuffie wire-
less di altissima qualità per una full
immersion sonora indimenticabile.

L’evento, infatti, non sarà aperto al
pubblico ma sarà possibile acced-
ervi solo su invito. Mentre la diretta
streaming sarà visibile su un canale
dedicato della piattaforma
Y o u t u b e :
https://www.youtube.com/chan-
nel/UCWD4Ta69JzQYfROBHX9o
p2w/live Link al videoclip del
brano “Dreamers”, primo estratto
dal disco:
https://youtu.be/rcDhteEZtu4
“Dreamers” - Il Disco A metà stra-
da tra Snarky Puppy e Tower of
Power, è un disco completamente
“suonato”, senza sovraincisioni,
aggiustamenti o correzioni, dove
l’elemento tecnologico è utilizzato
esclusivamente come inevitabile

processo di produzione. Si sente
l’impronta umana, l’aria degli stru-
menti, la dinamica delle perform-
ance, l’elasticità degli arrangiamen-
ti che rendono “Dreamers” un
disco da ascoltare tutto di un fiato,
elettrizzante ma anche carezzevole.
Una curiosità; il nome “Rinky
Tinky” (letteralmente “tintinnio”) è
tratto dalle parole di una strofa con-
tenuta nel testo originale di
“Everybody wants to be a cat”, can-
zone che in italiano è divenuta
“Tutti voglion fare il Jazz”, e che
appartiene al capolavoro di ani-
mazione Disney “Gli Aristogatti”.
Rinky Tinky è anche la parola asso-
ciata al ritmo swing che la bacchet-
ta fa sul piatto della batteria.

Il 6 dicembre esce “Dreamers”, disco d’esordio della formazione capitanata da Giuseppe Russo

Debutta la Rinky Tinky Jazz Orchestra 
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APPUNTAMENTO AL CINEMA

Il Joker di Phillips e Phoenix è un criminale pro-
dotto dalla società in cui vive. Azione,
Avventura - USA 2019

JOKER

Arthur Fleck fa pubblicità per strada travestito da clown.
Ignorato e calpestato da tutti, un giorno non ce la fa più e rea-
gisce violentemente pistola alla mano. Mentre la polizia di
Gotham City gli dà la caccia, la popolazione lo elegge a eroe
metropolitano. Stand-alone sul più famoso villain della DC
Comics, il film di Todd Phillips esplora la nascita di un mostro
prodotto dalla società stessa, nell'epoca che mescola spettaco-
lo pubblico e degrado morale. La costruzione interpretativa del
personaggio che Joaquin Phoenix compie è straordinaria e il
film cresce, una scena alla volta, come un assembrarsi di folla.
Ma Joker non aggiunge al personaggio niente che faccia davve-
ro la differenza rispetto a The Dark Knight e la regia non è para-
gonabile a quanto costruito a suo tempo da Nolan.

Sotto la patina del musicarello scoppiettante, il
film riflette sull'omologazione di un mondo
spietato, molto simile al nostro. Animazione,
Avventura, Commedia - USA 2019.

PUPAZZI ALLA RISCOSSA

Uglyville è un luogo allegro e colorato, in cui la stravaganza è ben
vista e la bellezza che conta non è quella esteriore. Moxy, colon-
na portante di questa comunità di pupazzi, sogna il Grande
Giorno in cui verrà mandata nel mondo reale e avrà finalmente
un bambino da amare e da cui essere amata. Più o meno involon-
tariamente, il film ha un valore educativo che fa la differenza.
Perché, se sono tanti i film per bambini che insistono sull'impor-
tanza di essere se stessi e invitano ad evitare l'omologazione,
sono rari quelli che si spingono così vicini alla rappresentazione
della depressione e di un mondo che ghettizza l'handicap e pre-
mia la convenzionalità. Sotto la patinata del musicarello scop-
piettante, Pupazzi alla riscossa è a suo modo un thriller per bam-
bini, che immagina un mondo spietato, molto simile al nostro.

Gli ultimi film in uscita nelle sale romane
TANTI AUGURI A...

Auguri nonno Samuele… oggi è un giorno impor-
tante compie gli anni il pilastro della nostra fami-
glia. Sei arrivato alla soglia degli Settanta con tanto
vigore da sembrare ancora un “giovanotto”. Gli
auguri più sinceri arrivano dai nipotini Francesca,
Mirko, Federico, Teresa e Giulio.

Aspettiamo i vostri “Auguri” alla mail di riferimento
redazione.lavoce@live.it o presso la redazione di via
Agillina a Cerveteri. Per informazioni e inserzioni
potete contattare lo 0694415840 dalle 9,30 alle 13 dal
lunedì al venerdì.

Oggi Alice Zucco si è laureata, raggiungendo così il
traguardo più importante a livello scolastico, i
genitori sono orgogliosi di lei e di quanto di bello è
riuscita a realizzare in questi anni. Anche la reda-
zione de “la Voce” si aggiunge agli auguri.

Un film di Conrad Vernon, Greg Tiernan. Con
Virginia Raffaele, Pino Insegno, Eleonora
Gaggero, Luciano Spinelli, Loredana Berté
Uscita 31 ottobre 2019

LA FAMIGLIA ADDAMS

La famiglia Addams vive infelice e contenta nella sua magione,
protetta da una fitta coltre di nebbia. Almeno fino a quando
Margaux Needler, conduttrice di un reality, non fa bonificare la
palude sottostante per edificare la città color pastello di
Assimilazione. La trama del film non riserva grandi sorprese, più
interessante è il recupero dell'immaginario visivo dei fumetti origi-
nali di Charles Addams, l'uso brillante dell'umorismo, e alcune
scene da antologia. Se nella serie degli anni ‘60 i protagonisti erano
Gomez e Morticia, perfetta coppia da sit-com, oggi lo sono i picco-
li Addams, ponte ideale verso gli spettatori della loro età. Ma la
forza degli Addams resta ancora e sempre quella di offrire lo spet-
tacolo di una famiglia di pazzi, nella quale ogni famiglia può tene-
ramente ritrovarsi.

L'esperimento di Ang Lee è audace ma di diffici-
le fruizione, strabilia visivamente ma trascura
fin troppo la componente narrativa. Azione,
Drammatico, Fantascienza - USA 2019

GEMINI MAN

Henry Brogan è il miglior sicario in circolazione e lavora per il servizio
segreto americano. Dopo l'ultimo incarico, decide di smettere i panni
del killer governativo. Ma i suoi superiori gli mettono alle costole degli
agenti, fino a ricorrere al migliore, straordinariamente simile nelle fat-
tezze proprio a Henry Brogan.
Negli ultimi anni Ang Lee sta sperimentando un’indagine sui limiti del
visibile che si accompagna all'evoluzione tecnologica: in questo film
coniuga tridimensionalità, High Frame Rate e computer grafica. Nelle
corrette condizioni di visione il risultato è strabiliante, ma è il film, a
servizio dell’esperimento, a passare in secondo piano. Ogni immagine
diviene iperrealista e i movimenti di macchina si fanno di una fluidità
inquietante. È la fine del cinema o una nuova frontiera a cui dovremo
abituarci? 

Un film di James Mangold. Con Matt Damon,
Christian Bale, Jon Bernthal, Caitriona Balfe,
Tracy Letts. Distribuzione 20th Century Fox.

LE MANS '66
LA GRANDE SFIDA

Carroll Shelby è il pilota che nel '59 ha vinto la 24 ore di Le Mans, la più
ardua delle gare automobilistiche. Quando scopre di non poter più
correre, si dedica a progettare auto insieme all’amico Ken Miles.
Insieme accetteranno la sfida targata Ford di sconfiggere la Ferrari e si
batteranno per vincere una nuova 24 ore, a bordo di un nuovo veico-
lo messo a punto da loro stessi. Il film è una metafora della lotta tra
talento e marketing: vale di più un cavallo di razza o il più addomesti-
cabile di tutti? Irascibile e testardo, Miles vanta volto scavato e carisma
di Christian Bale, alla sua ennesima interpretazione magistrale.
Altrettanto efficace Damon nei panni di Shelby. Travolgente e profon-
do, il film di Mangold offre due ore e mezzo di puro spettacolo, in cui
è impossibile staccare gli occhi dallo schermo.

Umorismo tombale e fascino sfacciato, una com-
media gioiosamente gore che mantiene viva l'al-
chimia del gruppo. Azione, Commedia, Horror

ZOMBIELAND 
DOPPIO COLPO

Da dieci anni Tallahassee, Columbus, Wichita e Little Rock affrontano zom-
bie armati di fucili. Insieme formano una 'sacra famiglia' che vive alla Casa
Bianca. Fuori intanto gli zombie evolvono per sopravvivere agli uomini.
Inutile fare i raffinati, il piacere di un film di zombie sta tutto nelle infinite
maniere in cui gli eroi fanno fuori i cannibali deambulanti. Concepito da
un fan e per i fan del genere, Zombieland si mostrò all'altezza del suo
obiettivo e introdusse una nota di allegria nei 'film zombie'. 
Prendendosi costantemente in giro e rivolgendosi direttamente allo spet-
tatore, Zombieland - Doppio colpo riconferma il team e riparte all’avven-
tura. Gioiosamente gore, la commedia di Fleischer è un piacere a cui soc-
combere rimanendo seduti fino alla fine dei titoli di coda. Regola numero
uno: i morti non muoiono mai e nemmeno Bill Murray.

Un ingranaggio ben oliato e assemblato a regola
d'arte. Tutto molto familiare, tutto irresistibilmente
piacevole. Drammatico, Gran Bretagna 2019.

DOWNTON ABBEY

1927. Downton Abbey è l'aristocratica dimora nello Yorkshire di
proprietà della famiglia Crawley, al cui comando ora sono la pri-
mogenita Mary e il cognato Tom Branson, subentrarti al conte
Robert e alla moglie Cora. La grande notizia è che il re e la regina
verranno in visita. Dopo 52 episodi e sei stagioni televisive,
Downton Abbey fa il salto verso il grande schermo. La versione
cinematografica si rivela perfettamente aderente alle aspettati-
ve, un ingranaggio ben oliato e assemblato a regola d’arte. Il
regista Michael Engler ha diretto vari episodi della serie e lo sce-
neggiatore è quello di sempre, Julian Fellowes, premio Oscar per
Gosford Park. Fellowes tiene la politica a distanza e si concentra
sui rapporti fra i personaggi, spesso colorati da attrazione e sen-
timento. Tutto molto familiare, tutto irresistibilmente piacevole.
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Un film di Conrad Vernon, Greg Tiernan. Con
Virginia Raffaele, Pino Insegno, Eleonora
Gaggero, Luciano Spinelli, Loredana Berté
Uscita 31 ottobre 2019

LA FAMIGLIA ADDAMS

La famiglia Addams vive infelice e contenta nella sua magione,
protetta da una fitta coltre di nebbia. Almeno fino a quando
Margaux Needler, conduttrice di un reality, non fa bonificare la
palude sottostante per edificare la città color pastello di
Assimilazione. La trama del film non riserva grandi sorprese, più
interessante è il recupero dell'immaginario visivo dei fumetti origi-
nali di Charles Addams, l'uso brillante dell'umorismo, e alcune
scene da antologia. Se nella serie degli anni ‘60 i protagonisti erano
Gomez e Morticia, perfetta coppia da sit-com, oggi lo sono i picco-
li Addams, ponte ideale verso gli spettatori della loro età. Ma la
forza degli Addams resta ancora e sempre quella di offrire lo spet-
tacolo di una famiglia di pazzi, nella quale ogni famiglia può tene-
ramente ritrovarsi.

APPUNTAMENTO AL CINEMA

L'esperimento di Ang Lee è audace ma di diffici-
le fruizione, strabilia visivamente ma trascura
fin troppo la componente narrativa. Azione,
Drammatico, Fantascienza - USA 2019

GEMINI MAN

Henry Brogan è il miglior sicario in circolazione e lavora per il servizio
segreto americano. Dopo l'ultimo incarico, decide di smettere i panni
del killer governativo. Ma i suoi superiori gli mettono alle costole degli
agenti, fino a ricorrere al migliore, straordinariamente simile nelle fat-
tezze proprio a Henry Brogan.
Negli ultimi anni Ang Lee sta sperimentando un’indagine sui limiti del
visibile che si accompagna all'evoluzione tecnologica: in questo film
coniuga tridimensionalità, High Frame Rate e computer grafica. Nelle
corrette condizioni di visione il risultato è strabiliante, ma è il film, a
servizio dell’esperimento, a passare in secondo piano. Ogni immagine
diviene iperrealista e i movimenti di macchina si fanno di una fluidità
inquietante. È la fine del cinema o una nuova frontiera a cui dovremo
abituarci? 

Un film di James Mangold. Con Matt Damon,
Christian Bale, Jon Bernthal, Caitriona Balfe,
Tracy Letts. Distribuzione 20th Century Fox.

LE MANS '66
LA GRANDE SFIDA

Carroll Shelby è il pilota che nel '59 ha vinto la 24 ore di Le Mans, la più
ardua delle gare automobilistiche. Quando scopre di non poter più
correre, si dedica a progettare auto insieme all’amico Ken Miles.
Insieme accetteranno la sfida targata Ford di sconfiggere la Ferrari e si
batteranno per vincere una nuova 24 ore, a bordo di un nuovo veico-
lo messo a punto da loro stessi. Il film è una metafora della lotta tra
talento e marketing: vale di più un cavallo di razza o il più addomesti-
cabile di tutti? Irascibile e testardo, Miles vanta volto scavato e carisma
di Christian Bale, alla sua ennesima interpretazione magistrale.
Altrettanto efficace Damon nei panni di Shelby. Travolgente e profon-
do, il film di Mangold offre due ore e mezzo di puro spettacolo, in cui
è impossibile staccare gli occhi dallo schermo.

Il Joker di Phillips e Phoenix è un criminale pro-
dotto dalla società in cui vive. Azione,
Avventura - USA 2019

JOKER

Arthur Fleck fa pubblicità per strada travestito da clown.
Ignorato e calpestato da tutti, un giorno non ce la fa più e rea-
gisce violentemente pistola alla mano. Mentre la polizia di
Gotham City gli dà la caccia, la popolazione lo elegge a eroe
metropolitano. Stand-alone sul più famoso villain della DC
Comics, il film di Todd Phillips esplora la nascita di un mostro
prodotto dalla società stessa, nell'epoca che mescola spettaco-
lo pubblico e degrado morale. La costruzione interpretativa del
personaggio che Joaquin Phoenix compie è straordinaria e il
film cresce, una scena alla volta, come un assembrarsi di folla.
Ma Joker non aggiunge al personaggio niente che faccia davve-
ro la differenza rispetto a The Dark Knight e la regia non è para-
gonabile a quanto costruito a suo tempo da Nolan.

Un film di Tim Miller. Con Arnold
Schwarzenegger, Linda Hamilton, Mackenzie
Davis, Diego Boneta, Gabriel Luna

TERMINATOR
DESTINO OSCURO

Grace, soldato geneticamente potenziato, viene dal futuro per salvare
Dani Ramos, operaia messicana. Dal futuro per ucciderla viene pure Rev-
9, Terminator evoluto e indistruttibile. Dal passato torna invece Sarah
Connor, che caccia Terminator da anni con l'aiuto di una fonte misterio-
sa. Unite dal destino, lottano per proteggere il futuro capo della resisten-
za contro l'Intelligenza Artificiale. Mai veramente soddisfatto dei segui-
ti dei suoi Terminator, James Cameron produce il sesto episodio della
guerra tra umani e macchine e cancella dalla memoria degli spettatori i
numeri 3, 4 e 5. Concepito come finale della sua trilogia, il film riprende
le cose dove le aveva lasciate nel ’91, aggiornando l'immaginario trop-
po maschile della serie. A questo giro niente genitrici di eroi ma eroine.
Addirittura tre. Tre tempi, tre età, tre storie che si intrecciano. 

Umorismo tombale e fascino sfacciato, una com-
media gioiosamente gore che mantiene viva l'al-
chimia del gruppo. Azione, Commedia, Horror

ZOMBIELAND 
DOPPIO COLPO

Da dieci anni Tallahassee, Columbus, Wichita e Little Rock affrontano zom-
bie armati di fucili. Insieme formano una 'sacra famiglia' che vive alla Casa
Bianca. Fuori intanto gli zombie evolvono per sopravvivere agli uomini.
Inutile fare i raffinati, il piacere di un film di zombie sta tutto nelle infinite
maniere in cui gli eroi fanno fuori i cannibali deambulanti. Concepito da
un fan e per i fan del genere, Zombieland si mostrò all'altezza del suo
obiettivo e introdusse una nota di allegria nei 'film zombie'. 
Prendendosi costantemente in giro e rivolgendosi direttamente allo spet-
tatore, Zombieland - Doppio colpo riconferma il team e riparte all’avven-
tura. Gioiosamente gore, la commedia di Fleischer è un piacere a cui soc-
combere rimanendo seduti fino alla fine dei titoli di coda. Regola numero
uno: i morti non muoiono mai e nemmeno Bill Murray.

Sotto la patina del musicarello scoppiettante, il
film riflette sull'omologazione di un mondo
spietato, molto simile al nostro. Animazione,
Avventura, Commedia - USA 2019.

PUPAZZI ALLA RISCOSSA

Uglyville è un luogo allegro e colorato, in cui la stravaganza è ben
vista e la bellezza che conta non è quella esteriore. Moxy, colon-
na portante di questa comunità di pupazzi, sogna il Grande
Giorno in cui verrà mandata nel mondo reale e avrà finalmente
un bambino da amare e da cui essere amata. Più o meno involon-
tariamente, il film ha un valore educativo che fa la differenza.
Perché, se sono tanti i film per bambini che insistono sull'impor-
tanza di essere se stessi e invitano ad evitare l'omologazione,
sono rari quelli che si spingono così vicini alla rappresentazione
della depressione e di un mondo che ghettizza l'handicap e pre-
mia la convenzionalità. Sotto la patinata del musicarello scop-
piettante, Pupazzi alla riscossa è a suo modo un thriller per bam-
bini, che immagina un mondo spietato, molto simile al nostro.

Gli ultimi film in uscita nelle sale romane

Un ingranaggio ben oliato e assemblato a regola
d'arte. Tutto molto familiare, tutto irresistibilmente
piacevole. Drammatico, Gran Bretagna 2019.

DOWNTON ABBEY

1927. Downton Abbey è l'aristocratica dimora nello Yorkshire di
proprietà della famiglia Crawley, al cui comando ora sono la pri-
mogenita Mary e il cognato Tom Branson, subentrarti al conte
Robert e alla moglie Cora. La grande notizia è che il re e la regina
verranno in visita. Dopo 52 episodi e sei stagioni televisive,
Downton Abbey fa il salto verso il grande schermo. La versione
cinematografica si rivela perfettamente aderente alle aspettati-
ve, un ingranaggio ben oliato e assemblato a regola d’arte. Il
regista Michael Engler ha diretto vari episodi della serie e lo sce-
neggiatore è quello di sempre, Julian Fellowes, premio Oscar per
Gosford Park. Fellowes tiene la politica a distanza e si concentra
sui rapporti fra i personaggi, spesso colorati da attrazione e sen-
timento. Tutto molto familiare, tutto irresistibilmente piacevole.
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